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OSPEDALETTO INFANTILE REGINA MARGHERITA 
IN' TORIN'O 

(Veggasi annessa Tavola I " e disegni intercalati) 

È somma compiacenza per noi iniziare il l o 

numero dell'anno no ( 18 91) del nostro periodico 
l' Ingegneria Sanitaria colla pubblicazione di 
un'opera nuova ed eminentemente umanitaria 
l' " Ospedaletto Infantile Regina Margherita in 

Torino "· 
La riforma moderna delle nuove costruzioni 

ospitaliere, richiama la necessità assoluta di · 
istituire degli ospedaletti speciali per ricove­
rare e curare i piccoli e indigenti malati, che 
sono purtroppo sorgente di nuovi patimenti, 
di angoscia e di privazioni pei poveri genitori, 
e causa sovente di infermità per tutta la vita. 
Alla cura dei bambini devesi provvedere con 
P.difici esclusivi, indipendenti, costruiti in piena 
aria e luce lungi da centri popolati, con spe­
ciale regime d'alimentazione, con la proprietà 
del corpo, coi bagni, ecc., ecc., tutte esigenze 
alle quali non può soddisfare l'ospedale comune. 

Il dottor Secondo Laura, apostolo degli ospe­
daletti infantili, a giusto titolo chiamato il papà 
dei bambini, fu l'ideatore, il propugnatore fedele 
e pertinace di quest'opera filantropica e santa. 

Alla sua voce di profeta non furono insen­
sibili i cuori delle madri e dei concittadini! 

L'opera si iniziò nell'anno 1883, colla sot­
toscrizione per azioni di lire cinque annue, onde 
l'associazione riuscisse popolare, democratica, 
facile anche alle più modeste borse. Ebbe j} 

dottor Laura l'idea gentile di associare alla 
pietosa opera la donna ed i bambini del ricco 
e dell'agiato, quali piccoli patroni del nuovo 
Ospedaletto. 

Diede per primo l'esempio, che tutti i sa­
nitari e gli amministratori dell' Ospedaletto 
servissero gratuitamente, predicando a tutti il 
privilegio delll).. Carità verso i miseri! 

Nè s'arrestò l'apostolato del Laura alla sola 
Torino, ma egli proclamò la necessità della 

fondazione di ospedaletti infantili nelle ·cento 
città d'Italia, e vide con soddisfazione in alcune 
di queste effett.uarsi il suo programma, e do­
vunque accogliere e studiare per tradurre in 
atto il suo umanissimo ideale. 

Col tempo, e speriamo non lontano, il Laura, 
sempre sorretto dalla generosità cittadina , 
vuole istituire un' Ospedaletto a parte per le 
malattie infettive dei bambini, e poco lungi dalla 
città, nella vicina collina in luogo ameno, spera 
far sorgere la Casa di convalescenza pei miseri 
piccoli da lui curati ed in via di guarigione. 

U Ospedaletto infantile accoglie i piccoli in­
fermi di qualunque parte d'Italia e di qualunque 
religione, tutti amandoli e tutti curandoli con 
l'istesso affetto. Ai bisogni religiosi dei bam­
bini provvede il parroco del Cuore di Gesù, 
al quale è lasciata piena intera libertà sui 
riti del suo sacro ministero. 

Il Consiglio direttivo dell'Ospedaletto è eletto 
da un'Assemblea generale, ed in esso figurano 
uomini tutti per cuore e per carattere insignì, 
ma di religione diversa, pur tutti concordi nel 
medesimo spirito di filantropia, tutti alieni da 
gare e da preoccupazioni chiesastiche e poli­
tiche. 

Sotto questi lieti auspici, adorno del nome 
di un fiore prediletto, s'inaugurò il 28 dicembre 
1890 in Torino il nostro caro Ospedaletto in­
fantile col concorso dei Principi di Casa Reale, 
delle Autorità cittadine e delle Associazioni 
operaie. 

Raccomandiamo a tutti i cuori pietosi, a 
tutte le anime gentili, questa sublime opera 
di carità. 

La Dù·ezione. 

CENNI TECNICI SULLA COSTRUZIONE 
dell'Ospedaletto Infantile 

Fra le tante istituzioni di beneficenza che vanta 
la città di Torino è da annoverarsi anche l'Ospeda­
letto infantile Regina Margherita. 

Questa pia opera, ideata e promossa dal dottore 
commendatore Secondo Laura, apri le sue sale ai pie-
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coli infermi fino dal dicembre del 18.83_; ma i bisogni . · 
sempre crescenti, i locali poco adatti, fecero sentire 
la necessità di avere u11a sede propria con un edificio 
rispondente alle esigenze dell'igiene, finchè con im­
mani sforzi, con sacrifizi d'ogni genere i·l Co nsiglio 
d'amministrazione riu scì ad acqui stare un appezza­
mento di terreno in prossimità della barriera di Nizza. 

L'area utile acquistata è quasi quadrata e di Iato 
della lunghezza di m. 53 circa, con tre dei suoi Iati 
disposti lungo il corso Galileo Galilei, la via dei Fiori, 
e la via Leonardo da Vinci. 

Il progetto venne allestito dall'architetto Angelo 
Tonso, e nell 'autunno dell ' anno 1888 v13nne dato prin­
cipio ai lavori che a cagione della ristrettezza dei 
mezzi vennero limitati alla parte di fabbricato che 
fa fronte sulla via dei Fiori ( Veggasi Tavola plani­
rnetria generale fabbricato A.), ed al padiglione necro­
scopico ( 0), isolato in un angolo del giardino, diviso 
in due sale, l'una per deposito, l'altra per le autopsie 
e ricerche chimiche e batteriologiche. 

La costruzione venne ripresa nel giugno dell'anno 
scorso sotto la direzione del sottoscritto, e prima del 
finire di quest'anno la nuova sede verrà inaugurata 
e comincierà ad accogliere i piccoli infermi. 

I disegni annessi dimostrano abbastanza cbiarn.­
mente il concetto generale dell'opera, ma non saranno 
fuori di proposito alcuni cenni di maggiori schiarì­
menti. 

Esternamente questo fabbricato si presenta con due 
corpi laterali della larghezza di metri 5 e 15 rispet­
tivamente, e di un corpo centrale della larghezza 
di m. 33, addietrato dal filo stradale di m. 3, lasciando 
cosi un intercepedine o fosso scoperto separato, dalla 
via mediante una cancellata in ferro; in questo modo 
si ottennero i sotterranei sani ed aerati; oltre a questo, 
per la maggior distanza dai fabbricati che per l'av­
venire si costruiranno nella via dei Fiori, le infermerie 
avranno una maggior quantità di luce ed aria. 

Questa parte dell'edificio, unita mente . al corpo la­
terale colla fronte di m. 5, è a due piani fuori terra, 
mentre l'altra, destinata alle sale d'amministrazione, 
di visita, d'abitazione per il personale sanitario ed in­
feriore, è a tre piani. 

Il piano terreno è sopra elevato dal piano dei mar­
ciapiedi di m. l , 70 mediamente, ed ha un'altezza dal 
pavimento alla chiave della volta di m. 5, mentre il 
piano primo misura un'altezza di m. 6,30. 

Le infermerie in numero di 4 sono capaci di 12 
letti ciascuna, e, misurando m. 12,50 di lunghezza per 
m. 8 di larghezza, per ogni letto si ha una superficie 
di oltre a mq. 8; al piano terreno si ha una cubatura 
di circa mc. 40 ed al piano superiore mc. 50 circa, 
area e cubatura più che sufficienti. 

Relativamente alle disposizioni interne, la parte de­
stinata alle infermerie è separata dal restante del 
fabbricato, e per ogni piano si ha una sala che, es­
sendo esposta a mezzogiorno e ricevendo luce ed aria 
in gran copia dalle invetriate, serve di ricreatorio per 

i convalescenti, nelle giornat.e nelle qual) per le vicis­
situdini atmosferiche non possono godere dell'ampio 
giardino annesso all'edificio. 

·Allo scopo di rendere più celere il servizio fra le 
infermerie, ad ogni piano vi ha una camera apposit a 
con due finestrini aprentisi verso di essa; ed in queste 
camere venne collocato un acquaio di ghisa sma l­
tata con doppio robinetto per l'acqua calda e fred­
da ed un fornelletto a gas . 

In prossimità di essa si ha una canna in muratura 
(colle pareti interne spalmate di una vernice speciale) 
che serve per gettare la biancheria sudicia nei sotter­
ranei. In questi havvi la lavanderia, e fra breve sarà 
collocato in un locale attiguo il forno di disinfezione 
in comunicazione diretta con una camera isolata desti­
nata per malattie infettive o sospette; questo però 
solo provvisoriamente poichè appena i mezzi finanziari 
lo permetteranno verrà costrutto un padiglione appo­
sito per malattie infettive, secondo l'antica idea del 
suo fondatore. · 

Gli ambienti tutti sono coperti a Yolta; i pavimenti, 
ad eccezione delle sale di direzione, di abitazione dei 
medici ed allievi interni che sono a palchetto in le"no 

o ' 
dP-1 vestibolo, dei corridoi interni e pianerottoli ·e delle 
camere del piano secondo, che sono di quadrelle di ce­
mento, sono di piastrel le alla marsigl iese che prestansi 
molto bene alla lavatura; a tale scopo nelle camere 
più importanti il pavimento è inclinato, e nel punto 
più basso di esso venne collocata una valvola munita 
di relativo tubo a sifone in comunicazione con una 
canna da acquaio che raccoglie tutta l'acqua pro­
veniente dalle lavature. Queste sale sono anche prov­
viste di lavabos a bilico, di ghisa smaltata, con doppio 
robinetto per acqua calda e fredda. 

Tu t ti gli angoli rientranti, formati dall'incontro delle 
pareti fra di lùro e colle volte, vennero arrotondati; 
nè vennero costrutte all'intorno cornici o zanche al­
l'imposta delle volte, evitando così in qualche parte 
degli ambienti il ristagno dell'aria. 

Alle pareti di tutti gli ambienti è applicata fino a 
2 metri dal pavimento una vernice speciale a base 
di catrame, per modo che anche le pareti fino -a quel­
l'altezza possonsi lavare perfettamente, anche con so­
luzioni disinfettanti; al disopra vennero imbiancate a 
latte di calce. 

Dato così uno sguardo generale all'edificio, passe­
remo a descrivere alcune parti di esso che, in uno 
stabilimento come questo, sono della massima impor­
tanza ed è quindi necessario farne menzione speciale. 

Acqua potabile e acqua calda. - La distribuzione 
dell'acqua potabile venne curata in sommo grado; a 
questo scopo nel sottotetto della parte più alta del 
fabbricato in apposita camera vennero collocate due 
vasche in pietra di Luserna, con coperchio di legno .e 
della capacità complesEiva di litri 5000; queste vasche 
so no comunicanti fra di loro per modo che l'acqua 
che risale dalla condotta pubblica mantiensi sempre 
alla medesima altezza in ambedue;. ma, mediante a p-
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positi robinetti, in caso di bisogno, si può vuotare or 
l'una or l'altra; da esse parte una colonna di alimen­
tazione, dalla quale dis taccansi le diramazioni secon­
darie che vanno ai vari ambienti. 

L'acqua del troppo pieno vien condotta mediante 
tubo a sifone fino nel sotterraneo alla lavanderia. 

Necessitando ancora l'acqua calda in abbondanza 
per i frequenti bagni e per gl i altri usi, nel focolare 
della cucina venne collocato un bollitore apposito in 
comunicazione con un serbatoio in lamiera di zinco 
(con sfiatatoio sboccante in una canna da camino) 
collocato nel sottotetto in prossimità delle vasche 
suaccennate, e da esse, mediante un robinetto a gal­
leggiante, alimentato direttamente ( Veggasi disegno, 
sezione longitudinale ). 

L'acqua calda, mediante due tubi di rame stagnato, 
fra il bollitore ed il serbatoio del sottotetto circola 
continuamente a guisa di termosifone e si distribuisce 
ai vari ambienti mediante diramazioni secondarie. 

Riscaldamento e ventilazione. - La ristrettezza dei 
mezzi" finanziari non permise l'adozione del sistema 
di riscaldamento a vapore a bassa pressione, come era 
nel desiderio della Direzione tecnica; venne adottato 
invece quello ad aria calda mediante due caloriferi 
collocati entrambi nei sotterranei, l' uno nella parte 
centrale . delle infermerie, l'altro nella parte di fabbri­
cato a tre piani (Veggasi disegno, pianta sottetTanei). 

L'aria fredda presa dall'esterno nel giardino viene 
riscaldata nell'interno dei caloriferi, e mediante canali 
in muratura viene condotta nelle canne (segnate in 
rosso) verticali praticate nei muri trasversali e sboc­
canti nei vari ambienti all 'altezza di m. 3 dal pavi­
mento. 
· Riguardo alla ventilazione, questa puossi effettuare 
naturalmente quando le condizioni atmosferiche lo 
permettono aprendo tutte o parte dei vasistas dei 
scrramenti delle finestre. 

Onde ottenere il rinnovamento dell'aria nell'interno, 
indipendentemente dalla ventilazione naturale, ad ogni 
piano in prossimità del pavimento vennet·o aperte nei 
muri perimetrali delle bocche in comunicazione con 
dei canali verticali (segnati in giallo) sboccanti in due 
coppie di canali in muratura; ciascuna coppia si riu­
nisce in un collettore che s'immette alla base del 
camino, nel quale fa capo il condotto del fumo di uno 
dei caloriferi, terminando fuori del coperto con un 
cappelletto alla Wolpert. 

In questo modo l' aria viziata viene richiamata e 
perciò estratta dagli ambienti e smaltita sopra il tetto, 
nell'atmosfera. 

Alla primavera ed all'autunno, quando il calorifero 
non è in attività, la ventilazione si può effettuare ac­
cendendo un apposito focolare costrutto alla base del 
camino. 

Latrine. - Fra le due infermerie vennero collocate 
due latrine, ed un'altra per ciaschedun piano ad uso 
dei medici e del personale inferiore. Quantunque non 
isolate in . avancorpo speciale non è da temersi che 

i gaz mefitici possano immettersi nell'interno dell'e­
dificio, giacchè gli apparecchi adoperati sono i water­
closet denominati Victoria in ceramica ed a chiusura 
idraulica senza involucro di legno, per modo che tutto 
all'intorno puossi osservare la più scrupolosa pulizia. 
Ciascun closet è munito di un serbatoio della capa­
cità di circa 14 litri a cacciata d'acqua, alimentato 
da una condotta speciale con robinetto a galleggiante, 
per modo che imniediatamente e rapidamente puossi 
produrre la lavatura dell'i nterno del vaso. 

Le canne da latrina in terra di g1·ès sono isolate 
dalla muratura e sostenute da semplici staffe in ferro; 
superiormente terminano fuori del coperto in un cap­
pelletto alla Wolpert, ed al basso, prima di immet­
tersi nel canale che va alla fossa, in un sifone. 

La città non avendo in tale regione nessun sistema 
di fognatura pubblica, allo scopo di evitare tutti gli 
inconvenientì e le spese della vuotatura degli ordi­
nari pozzi neri, che sarebbero state rilevanti quando 
si consideri la gran quantità di liquame prodotto, il 
sottoscritto, unitamen te alla presidenza del Consiglio, 
ottenne dal municipio di Torino la concessione di 
poter portare dette materie fin presso la sponda del 
Po, dove avrebbero potuto smaltirsi nel sottosuolo 
ghiaioso, cercando così di impedire un possibile inqui· 
namento delle acque del fiume. A tale scopo le 
canne da latrina, che ricevono anche le acque degli 
acquai e dei bagni, si riuniscono al basso in un unico 
condotto che s'immette in 
una fossa che funziona a Y 
guisa di bottino Mouras. l 

Riguardo allo arreda­
mento interno di questo ~· 
ospedale non può essere 
differente da quello degli 
altri, solo è a notarsi la ~ 

~!~:~ ~:~;·l~~~~:~·,~::it~;: ~ 
tallico del quale crediamo 

utile di riportare il disegno ! 
che da solo può bastare 
a dimostrarne i vantaggi 
(Vedi annessa figura). 

Concludendo: la spesa 
incontrata nella costru-
zio ne di questo edificio, 

escluso l'arredamento in-~ 
terno e l'acquisto del ter­
reno, compresa la costru­
zione del padiglione ne­
croscopico, i muri di cinta, 
la formazione del giardino, 
sale a L. 107,000 circa, e 
poichè può contenere comodamente 70 ammalati, ca­
duno di essi verrà a costare all'Amministrazione 
circa L. 1528, ed annualmente L. 76, cifra che non 
deve parere esagerata, quando si consideri il costo 
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per individuo :qegli istituti congeneri, tànto più che 
quando sarà completato il progetto, la spesa annuale 
per ogni letto verrà acl essere di molto inferiore alla 
presente. 

Torino, dicembre 1890. 

Ing. EuGENIO TALLONE. 

IL TIFO A PISA ED A FIRENZE 
Tutti i giornali d'Italia si sono occupati dell'infierire 

dell'epidemia tifica in Pisa, dipingendo a foschi colori 
lo stato sanitario di questa bella citta ricercata dai fore­
stieri pel mite clima, ed ammirata pei suoi grandiosi mo­
numenti artistici disseminati fra le sue mura, quali il 
duomo eol pendente campanile, il vecchio camposanto, ecc. 

La città di Pisa giace in · mezzo ad una ubertosa pia­
nura, sulle sponde dell'Arno che l'attraversa in linea se­
micircolare da levante a ponente e maestosamente la di­
vide in due parti: la meridionale e la settentrionale. 
Conta amene passeggiate, bei giardini e piazze spaziose. 

A.bbenchè la sua popolazione non sia molto densa 
(26,857 abitanti in una superficie capace di contenerne 
ben 50 mila), pure l'igiene non è stata troppo curata fino 
ad oggi, causa non ultima, le strettezze finanziarie in cui 
ha versato per lungo tempo l'amministrazione comunale. 

Le cause che hanno provocato lo sviluppo dell'epidemia 
tifica, si debbono attribuire in gran parte al cattivo si­
stema di fognatura (imperfetto tal quale era all'epoca dei 
granduchi di Lorena e Medicei), nonchè alla deficienza 
d'acqua potabile, alla permeabilità del suolo, ed ai pozzi 
d'acqua viva che alimentano gli abitanti, i quali pozzi 
possono senza dubbio venire inquinati dalle filtrazioni 
delle fosse fisse (pozzi neri), nelle quali defluiscono le 
materie fecali. 

11 civico acquedotto, uno dei più antichi, che conduce 
in città saluberrime acque di sorgiva, è talmente tr·ascu­
rato che, una considerevole quantità d'acqua, prima di 
arrivare in Pisa, va perduta e sottoposta ad essere in­
quinata per le fughe o perdite che esistono nella con­
duttura. Non si sa comprendere come l'acquedotto che 
costituisce un patrimonio igienico ed avito lasciato dagli 
avi, sia stato così trascurato e negletto. 

Le fogne sono in uno stato veramente deplorevole; 
molte di esse conducono in città le acque immonde degli 
orti della campagna circostante. 

Giova sperare che l'attuale epidemia cessi ben presto 
e si riesca, come sembra, a combatterla e debellarla; 
intanto è a rite~ersi che il Comune, ammaestrato dal fu­
nesto esempio, penserà seriamente ad un piano concreto 
e radicale di risanamento, riattando il civico acquedotto 
e conducendo altra acqua in città, onde gradatamente 
sopprimere i pozzi che, in numero non scarso, alimentano 
ora la popolazione; come è a ritener;;i che vorrà appli­
care una vasta rete di fogne, · adottando il sistema del 
tout à l'égout, sistema applicabilissimo in Pisa stante la 
vasta pianura di cui può disporre per l'epurazione delle 
acque di fogna, con immenso vantaggio dell'igiene e del­
l'agricoltura, fiorente nella provincia pisana, come' lo è 
nella Toscana tutta. 

In questo modo resterebbero soppressi anche i pozzi 
neri, pericolosi vivai d'infezione, e si eviterebbe l'inqui­
namento del i e acque dell'Arno, ora al certo possibile, 

scaricando in esso le vecchie fogne esistenti, · sconnes;;e 
ed in comunicazione col sottosuolo e quindi anche, pre­
sumibilmente, con i pozzi neri e d'acqua potabile. 

Questo è ciò che è da augurarsi alla gentile e dotta 
città, affinchè la giusta fama acquistatasi, sia per il suo 
mite e salubre clima, che per i tesori d'arte ch'essa pos­
siede, non venga smentita. Frattanto il Ministero mandò 
un apposito ispettore per riferire sulle cause dello svi­
luppo della malattia e sui mezzi di combatt-erla. 

* * * 
Anche da Firenze giungono notizie che siano avvenuti 

colà dei casi di febbre tifoidea. 
II Ministero dell'interno (direzione della sanità pub­

blica), mandò pure anche in questa città un ispettore 
sanitario per accertarsi dello stato delle cose. 

Sembra che la causa sia dovuta all'inquinamento dei 
pozzi, dai quali si ~strae l'acqua per i bisogni della vtta, 
in molte case di Firenze. 

I casi non sono nè numerosi nè gravi e presto lo stato 
della città ritornerà, dal lato sanitario, soddisfacente 
come per lo passato. 

Lo inquinamento dei pozzi è dovuto sen7.a dubbio alla 
comunicazione di questi con i pozzi neri, in qualcuno dei 
quali si '3aranno naturalmente versate le deiezioni di un 
affetto da tifo: di qui la diffusione della malattia. 

È spiacevole invero che in una città colta e civile come 
la bella Firenze, si persista ancora a tenere in attività i 
pozzi d'acqua per i bisogni domestici, i quali pozzi pos­
sono senza dubbio restare inquinati dai pozzi neri, non 
sempre a tenuta come si vorrebbe ritenere e far credere, 
essendo omai dimostrato il contrario dall'evidenza dei 
recenti fatti. 

Non occorre qui ricordare che l'acqua è uno dei vei­
coli più potenti di propagazione del tifo e del colera , e 
inutile torna il dimostrarlo, perchè è ornai saputo e ri­
saputo che i bacteri del tifo ed i microbi del colera in­
quinano l'acqua e si moltiplicano in essa, tanto più se è 
allo stato eli calma come nei pozzi; che infine i pozzi 
neri nei quali vengono gettate le deiezioni umane dei col­
piti da malattie infettive, possono comunicare con i pozzi 
d'acqua a mezzo del terreno e quindi spargere in essi 
i germi infettivi. 

Fino a che esisteranno in Firenze fosse fisse (bottini), 
e pozzi d'acqua, non cesserà mai il pericolo del tifo e 
del colera, nonostante tutte le precauzioni che si possano 
prendere al riguardo, tenuto conto che in quella città 
2/3 della popolazione si serve dell'acqua estratta da quei 
pozzi (1 ). 

Il benessere economico in cui adesso si trova il Muni­
cipio fiorentino dovrebbe indurre il Comune ad affrettare 
la posa della conduttura dell'acqua potabile in tutta la 
città e frazioni limitrofe, sopprimendo subito i pozzi di 
alimentazione ove quella è impiantata (2). 

Resteranno le fosse fisse (bottini), ed anche a queste 
occorrerà provvedere arlottando anche per questa città 
il sistema del tout à l'égout, voluto da tutti gli igienisti 
ed indicato come il. migliore per l'esportazione rapida 

(l) Ing. A.. RADDI, L'a1·chitetto costruttore in mppo1·to all'i­
giene delle abitazioni. (Conferenza tenuta nel salone della Mostra 
nazionale d'architettura in Torino, il 28 novembre 1890). 

(2) Ing. A.. RA.DDI, Sulla fognatum della città di Spezia, pa­
gine 36 a 50. - Fognatura della città d{ Fù·enze. 

1891, N. l. L'INGEGNERIA .SANITARIA 5 

delle acque luride e delle deiezioni umane fuori dell'abi­
tato, a vantaggio dell'agricoltura e della purezza dei 
cursi d'acqua (l), il qual sistema si era incominciato ad 
introdurre nel 187:J sotto il solerte sinrlacato del sena­
tore Peruzzi, poscia abbandonato per causa di una ma­
lintesa economia. 

l campi d'irrigazione non mancherebbero al certo sulla 
destra dell'Arno, verso i Comuni di Petriolo, Peretola, 
Brozzi e San Donnina, e si potrebbe al.tresì rendertl più 
attivo il lavaggio delle fogne derivando dell'acqua dal 
fiume Arno, a monte della così detta pescaia di Rovez­
zano, onde aver maggiore caduta, e quindi maggior ve· 
locità nelle fogne della città. 

Così facendo, la città di Firenze potrebbe dirsi una 
delle migliori in fatto d'igiene pubblica, e scomparirebbe 
in tal modo ogni pericolo di epidemie tifiche e cole­
rigene. 

Ciò non toglie però che, anche nello stato attuale, Fi­
renze sia sempre una delle migliori città d'Europa per 
pulizia e gradito soggiorno a tutti gli italiani in gene­
rale ed agli stranieri in particolare. 

Le sue stupende passeggiate, le pulite e linde abita­
zioni e gli ameni dintorni coronati da splendide ville e 
pittoresche passeggiate, i ricordi storici ed artistici che 
s'incontrano ad ogni pie' sospinto, fanno sospirare di de­
siderio il forestiere ed inorgoglire con garbo e dignito­
samente il fiorentino che va superbo, e giustamente, dei 
tesori }asciatigli dagli avi suoi; tesori che gelosamente e 
con scrupolosa cura conserva. 

Ed ora., tornando al soggetto, una domanda. Cosa fanno 
i Consigli provinciali di sanità ed i medici ufficiali sa­
nitari comunali e provinciali? 

Non sarebbe loro dovere e cura, a seconda della legge, 
di vegliare sulle condizioni igieniche delle città, comuni 
e provincie? 

Non spetterebbe a loro di prevenire, senza attendere 
che si sviluppi una epidemia, segnalando i difetti dell'i­
giene pubblica e proponendone i rimedi? 

Non è per essi certo decoroso che il Ministero mandi 
nelle città un apposito ispettore, come ha fatto per Pisa 
e per Firenze, perchè riferiscano sugli inconvenienti tro­
vati a danno dell'igitJne pubblica. In tal caso, non solo 
è per essi uno scacco morale, ma la loro mansione, ben 
definita dalla legge, diventa una sine cum, come pur 
troppo ve ne sono, e molte, nei nostri servigi ammini­
strativi. 

Da ciò emerge come sia indispensabile la nomina di 
un ingegnere sanitario provinciale e circondariale (2), 
che, insieme all'ufficiale sanitario, lo coadiuvi, studiando 
e progettando i provvedimenti da prendersi per ogni sin­
golo comune del Regno, provvedimenti che dovrebbero 
essere resi obbligatori, come si è fatto per le strade co­
munali, col concol.lSo del Governo, della Provincia, del 
Comune e dei privati. 

Così la sanità. pubblica del Regno si avvierebbe ad un 

(l) GIACINTO P ACCiliOTTI, Note s·u1· les avantages du systèrne de 
tout à l'égout, etc., Paris, 1889. - J. RoCHARD, La ville souter­
mine. Enciclopédie d' hygiène et de médecine publique. Paris, 1890. 
- Le Congt·ès international d' hygiè.ne de Pat·is, 1889. Compte­
rendu des séance, par le docteur REuss. 

(2) Ing. A.. R.~DDI, S tti piani ngolatm·i edilizi , ecc. (Confe­
renza. tenuta il dì 8 novembre 1890 nel salone del palazzo della 
prima Esposizione italiana d'architettura in Torino). 

regolare ordinamento ed insieme ad essa crescerebbe il 
benessere morale e materiaìe delle popolazioni, inquan­
tochè la robustezza e la salute di un popolo vale molto 
sulla ricchezza d'una nazione e ne forma, si può dire 
senza tema di errare, uno dei primi elementi vitali. 

Il miglioramento igienico del Regno, ha bisogno, se­
condo noi, di un'azione più attiva da parte di chi è pre­
posto alla vigilanza della pubblica igiene, e ciò non potrà 
ottenersi se non con uno studio concreto generale dei 
lavori che occorrono per ogni comune d'Italia acchè la 
salute pubblica sia sufficientemente tutelata. 

L'ignoranza di alcuni amministratori pone in non cale 
la legge sulla sanità pubblica e questa non potrà essere 
applicata, se i corpi dello Stato che ne hanno la vigilanza 
non pensano a dare un più attivo ed energico impulso 
eseguendo i necessari lavori di risanamento, quali prin­
cipalmente la condotta di buona acqua potabile, la rapida 
esportazione delle materie fecali e delle acque luride; lo 
sfollamento e demolizione delle abitazioni insalubri e la 
c:Jstruzione di altre secondo le regole igieniche ed uma­
nitarie. 

Se è buona ed ottima cosa lo emanare provvedimenti 
per le bevande, per i generi alimentari e per i medica­
menti, non bisogna dimenticare che le opere più sopra 
accennate sono d'interesse maggiore, iriquantochè val­
gono a premunire città e comuni da epidemie che co­
stano molte vittime umane, e dissestano economicamente 
le popolazioni. 

Spezia, gennaio 1891. 
Ing. A. RADDI. 

L' ENOYOLOPÉDIE D' HYGIÈJ.YE 
E LA FOGNATURA DI TORINO 

Si pubblica in Parigi un'opera magistrale che porta 
per titolo Encyclopédie d'hygiène et de médecine publiq1te1 

diretta dall'eminente igienista il dottore Giulio Rochard 
col concorso di 25 illustri scienziati che tengono in 
Francia il primato nell'igiene. Questa è una raccolta di 
eccellenti monografie sovra tutti i rami della vasta 
scienza . . 

Nel fascicolo primo e nel secondo del Ili volume, si 
tratta da Giulio Rochard della città sotterranea, cioè del 
sottosuolo, delle condotte d'acqua potabile e della fo­
gnatura. 

Nello studio di l!uest'ultima egli passa a rassegna tutti 
i sistemi conosciuti, facendo sovra tutti un esame critico 
giusto ed imparziale. Poscia s'arresta su quello ch'egli 
ritiene come il migliore, cioè sulla canalizzazione unica, 
ossia tout à l' égout. 

In questa lunga dissertazione scritta con stile semplice 
e chiaro e talora con vera eloquenza per cui tanto alto 
salì nella pubblica stima il Rochard, questi parla a lungo 
delle diverse città principali d'Europa perciò anche della 
nostra Italia. 

E dopo aver richiamato alla memoria degli scienziati 
Roma, che fu la prima a costrurre la canalizzazione unica 
e Milano che ora è in ordine di tempo l'ultima, ma fu 
la prima a provvedere alla irrigazione dei campi, descrive 
lo stato della questione che si agita in Torino e rammenta 
con parole benevoii gli scritti del prof. Pacchiotti in fa­
vore del tout à l'égout. Egli spera nella prossima solu­
zione del problema secondo le massime della moderna 
igiene e dell'ingegneria sanitaria. Ed invita Torino a se-
guire l'esempio delle grandi città. C. 
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STABILIMENTO MUNICIPALE PER LE DISINFEZIONI PUBBLICHE 
IN PARIGI 

M. BouvARD, Architetto. Dalla " Semaine des Constructenrs , , 1891. 
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LEGGEN'DA_ 

l • Ingresso delle vetture cogli oggetti infetti nel cortile d'ar­
rivo. 

2 • Porta aprentesi soltanto verso il porticato m. 
m • Porticato p~r lo scarico degli oggetti infetti e passaggio 

delle vetture. 
3 • Porta d'entrata aprentesi soltanto verso la rimessa delle 

vetture, 
l - Rimessa vetture dopo la loro disinfezione. 
4 - 4:' . 4:" • Porte aprentisi soltanto verso l'interno della sala 

per le disinfezioni. 
c • Caldaia a vapore. 
6 - 7; 6 - 7 • Stufe a vapore soprariscaldate per le disinfezioni. 
g - Scomparto della sala centrale per gli oggetti infetti. 
t) - 6 - Aperture per introdurre gli oggetti da disinfettare nel· 

l'interno delle stufe a vapore. 
h • Scomparto della sala centrale per gli oggetti disinfettati. 
7 - 7 • Aperture per riprendere gli oggetti disinfettati. 
8 - 9 - lO • Spogliatoi e la va bo p el personale di servizio. 

a. b • Scuderie pei cavalli dell'ambulanza. 
c - d - Cucina e refettorio pel personale di servizio con piano 

superiore per camere da letto e fienili. 
n • Stufa di disenfenzione per casi speciali. 
11- 12 - Ingresso ed uscita dalla stufa speciale con porte dispo-

ste in modo da non poter essere aperte simultaneamente. 
o • Inceneratore o crematoio delle immondizie. 
13 - 13 • Spogliatoi vestimenta pel personale di servizio. 
14- U · Lavabo. 
15 • Water-closet. 
5 • Ingresso ed uscita per gli operai. 
15 - 15 • Corridoio di comunicazione pel capo sorvegliante. 
11 -p' - p" • Ufficio, stanze da pranzo ed abitazione · .:on sotto­

stante sotterraneo per la cucina, destinati al sorvegliante capo. 
17 • Locale per ricevimento degli oggetti esterni con porte che 

non si possano aprire simultaneamente. 
18 - Uscita degli oggetti esterni disinfettati. 
19 - 19 • Letamai. 

Nel numero prossimo si darà la descrizione e il modo di funzionamento. 
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FOGN' A TURA 

BOTTINI ERlliETICI AUTOlliATICI 

Nel fascicolo n. 5 del 1890 a pagina 63 della nostra 
lilgegne'ria Sanita,·ia abbiamo descritte le fosse Mouras, 
illustrandole con alcuni àisegni (tav. IV, 1890), enume­
randone anche i vantaggi. Abbiamo inoltre fatto rilevare 
gl'inconvenienti di questo sistema, specie alloraquando 
le fosse vengano interrate e costruite in muratura ordi­
naria alla stessa guisa dei pozzi neri comuni. 

Fig. A. · Sezione lmagitudinale. 

In considerazione peraltro, che in parecchi casi isolati 
queste fosse ottenner() la sanzione di persone pratiche 
eompetenti e che assicurerebbero un perfetto funziona­

mento quando fossero collegate 
Fig. B. - Sez. trasversale. 

L 

ad un sistema generale di fogna-
tura distinta o separata, sistema 
indicato per le piccole città o 
paesi éhe si trovano in speeiali 
condizioni planimetriche ed alti­
metriche, si potrà, con sommo 
profitto sostiture alle fosse Mou­
ras, i Bottini ermetici automatwi, 
·ideati dal sottoscritto e presen­
tati per la prima volta al Con­
gresso ed esposizione d'igiene m 
Padova nell'autunno del 1889. 

l disegni qui riportati fig. A 
sezione longitudinale, e fig. B 
sezione trasversale, possono dare 
un'idea della forma e modo di 
_funzionamento di questi bottini. 

Il materiale metallico -che meglio si presta, è, la ghisa 
ordinaria assoggettata ad un bagno di ca tra me bollente. 
A seconda delle lo::-o dimensioni questi bottini si potreb­
bero costruire colla calotta o recipiente, di un solo pezzo 
di fusione; se l'altezza peraltro sorpassa il metro, conver­
rebbe fare eseguire il bottino in due pezzi · di fondita 
muniti di bordi sporgenti e serrati con chiavarde come 
lo dimostrano i disegni fig. A e fig. B. Il eoperchio su­
periore, anche di ghisa, deve potersi levare e congiungere 
al bottino con del buon cemento bene stuccato tutto at­
torno. La forma potrebbe essere quella di una calotta 
sferica, oppure anche, per ragioni di spazio, avente sezione 
orizzontale elettrica (vedi figura A) con fondo sempre 
o voi dale. 

Il modo di funzionare risulterebbe eguale a quello 

descritto per le fosse Mouras. Da principiO si riempie il 
bottino d'acqua pura fino a che questa defluisca dal tubo 
a sifone S, pel quale i liquidi cloacali si scaricano nella 
condotta o tubo esterno d'esportazione man mano che 
il bottino riceve la deiezione dal tubo di caduta D (fig. A), 
posto in diretta omunicazione coi cessi della casa. 

Come nelle fosse Mouras, alla parte superiore del liquido 
si formerà , dopo alcuni giorni, uno strato di materie gal­
leggianti, strato che potrà raggiungere lo spessore di 1 O 
a 15 cent. circa. I materiali galleggianti, fuori del contatto 
dell'aria, si spappoleranno giorno per giorno e discen­
deranno frammisti col liquido che defluisce pel tubo S. 
Al fondo uno strato di materiali solidi (sabbie od altro) 
insolubili, tenderà a formarsi, ma questo potrà facilmente 
venire sgombrato se una volta per ogni anno si abbia 
cura d'introdurre e sostituire al tappo centrale, una lancia 
da incendio L (fig. B), iniettando dell'acqua sotto pres­
sione· dell' acquedotto, oppure in mancanza di questo, 
servendosi di una semplice pompa a mano. Il tubo sca­
ricatore del fondo, munito di valvola R, servirà per far 
uscire le sabbie od altro deposito, ed in pari tempo per 
esaminare lo stato di densità del liquido prima e dopo 
la lavatura del bottino. In casi eccezionali per esaminare 
l'interno del bottino riescirà facile scoperchiarlo e svuo­
tarlo. 

Questi bottini non devono mai stabilirsi sotterra, ma 
bensì in luogo appartato, in un locale del sotterraneo, 
sostenuti da apposito telaio di legno e rialzati dal suolo, 
per modo che riesca facile esaminarli e ripararli in caso 
di eventuali guasti. ùosì costruiti e stabiliti riescono 
afi'atto ermetici, e non possono in nessun caso emanare gas 
fetidi, nè inquinare il sott.osuolo. 

ln caso di sviluppo di malattie infettive, riescirà facile 
procedere alla disinfezione del mat~riale contenuto nel 
bottino. 

In altro nostro numero indicheremo le dimensioni da 
assegnarsi ai bottini ed i vantaggi che ne possono deri­
vare in alcune speciali applicazioni. 

Ing. F. CORRADINI. 

CONTRO I PERICOLI DELL'ELETTRICITÀ 

Il prof. Henry Morton, all'ultima adunanza dell'Ame­
rican Electric Light Association, formulò alcune regole 
molto pratiche circa il modo di evitare i pericoli che 
presentano le correnti elettriche di alta tensione. 

Per lo sviluppo sempre crescente delle applicazioni 
industriali dell'elettricità a tensione molto elevata, sia 
negli impianti con trasformatori, sia in quelli di lampade 
ad arco in serie, pare opportuno riportare qui tali regole: 

1 o Non toccate alcun filo n è alcun apparecchio, quando 
i piedi posino direttamente sulla terra, o il corpo sia in 
diretto contatto, per un punto qualunque, con oggetti di 
ferro, tubi per acqua o per gas, costruzioni murarie, ecc., 
a meno che le mani siano hen protette da guanti di 
gomma elastica, o si adoperino utensili riconosciuti in 
buono st~to d'isolamento dall'elettricista od altro impie­
gato competente della vostra compagnia. Se durante il 
lavoro è impossibile di non stare coi piedi sul suolo, si 
devono adottare scarpe con suole di gomma elastica ed 
utensili con manico isolante; 

2o Non toccate un filo elettrico, od un apparecchio, 
contemporaneamente cqlle due mani, e quando non ne 
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possiate fare a meno, assicuratevi che non v'è corrente 
sulla linea e che le due mani, o almeno una, siano pro· 
te t te da guanti di gomma elastica; 

3o Toccando i fili , trattateli sempre come se ciascuno 
di essi conducesse una corrente pericolosa, e non stabi­
lite mai, in alcun caso, un contatto immediato fra dne 
o più fili; 

4• Non tagliate mai un filo in servizio senza averne 
prima avvertito il direttore dell'officina o persona inca­
ricata della sorveglianza della canalizzazione; domandate 
che il circuito sia prima interrotto alla stazione centrale, 
e non sia richiuso prima che voi abbiate dato avviso di 
aver terminato il vostro lavoro sulla linea; 

5° Non toccate alcuna puleggia, dinamo, od altro 
apparecchio disposto nella sala delle macchine senza es­
sere perfettamente al corrente della funzione e del modo 
d'impiego dell'apparecchio; 

6• Gli utensili adoperati dagli operai lavoranti nelle 
linee devono essere muniti di manichi isolanti di ebanite, 
o di altra sostanza perfettamente isolante. È stretto dovere 
di ogni operaio di assicurarsi che i suoi utensili siano in 
buono stato, e soddisfino alle condizioni d'isolamento 
necessarie per la sicurezza. 

Nelle linee aeree si deve avere una distanza di m. O 50 
almeno, per i sostegni dei fili disposti sopra uno stesso 
braccio orizzontale di un palo, affinchè un operaio possa 
facilmente pervenire alla sommità del palo e lavorarvi 
senza pericolo; 

7o Gli operai incaricati della manutenzione delle 
lampade ad arco devono assicurarsi che il cumulatore, 
che deve introdurre la lampada nel circuito, sia aperto 
prìma di toccare la lampada. 

Ing. F. P. 

QUALI LE ORME DA SEGUIRSI NEI PROGETTI 

DI NUOVI PIANI REGOLA TORI EDILIZI E DI RISANAMENTO 

Sunto della Conrerenza dell'ing. Amerigo Raddi tenuta 1'8 norembre 1890 

all'Esposizione d'Architettura in Torino. 

L'egregio ingegnere Raddi, con perspicua e strin­
gente parola, · enumerò quali norme sono da seguir si 
nei progetti di nuovi piani regolatori edilizi e eli ri­
sanamento. 

La presente ben · riuscita Mostra, giova sperare, 
sarà foriera di altre del pari utili e proficue; e la 
sezione internazionale, dove tante città principali di 
Europa presentarono i loro studi ed i loro progetti 
a benefizio dell'igiene, porterà grande vantaggio anche 
a noi, i quali siamo alquanto indietro in questa nuova 
scienza dell' igiene, non ancora ben generalizzata erl 
apprezzata. 

Però g ià abbiamo anche noi una valorosa falan ge 
di ingegneri e di sanitari che la propugnano e la 
inculcano. 

Molte città d'Italia, e per prima Milano, presenta­
rono progetti di risanamento e di ampliamento dove 
la scienza ig ienica fu posta in prima linea. 

Ma se molto s i è fatto , molto resta ancora a fare. 
Non sempre le leggi igieniche sono rispettate nei 

nuovi piani, sovente tracciati con solo concetto geo­
metrico. 

Per creare salubri abitazioni non basta lo studio 
dello scomparto; n è certi regolamenti edilizi che, 
buoni in una regione, sono nocivi in altre. 

Prima cura d'un ingegnere proposto al risanamento 
dev'essere lo studio geologico del suolo, e delle con­
dizioni idrologiche, climatiche e meteorologiche; que­
sti studi devono servire a detèrminare l'altimetria 
delle strade, la loro direzione, la loro ampiezza, il 
sistema più conveniente di fognatura, la conduttura 
delle acque potabili, la pavimentazione, l'altezza delle 
case, ecc. 

Solo lo studio profondo dell'ingegneria sanitaria può 
dar modo al professionista di sciogliere questi com­
plessi problemi. 

E solo allora si potranno aver città salubri, e si 
eviteranno i vecchi errori che costarono tante vittime 
e tanti miliardi inutilmente alla vecchia Europa. 

Lo studio del terreno ·farà conoscere all'ingegnere 
il grado di permeabilità del suolo stesso, e l'altezza 
dell'acqua latente nel sottosuolo; la climatologia e la 
meteorologia serviranno a definire l'ampiezza mas­
sima e minima delle vie, l'altezza delle case rapporto 
a quelle, ecc. 

L'esatta altimetria servirà di guida nello studio 
del miglior sistema di fognatura, ed anche del miglior 
modo di trattare o smaltire le acque luride, nonchè 
le materie cloacali. 

Ecco quel che si fece a Vienna, a Berlino, a Lon­
dra, a V arsa via ed altre città; ed è così che si fa 
ora a Milano. Conviene più occuparsi dell'igiene che 
dell'estetica. I regolamenti edilizi sono quasi uniformi 
nelle varie città d'Italia, diverse per clima, per alti­
metria, e posiJ~:ione geografica. Questi regolamenti, 
pieni di teorie sbagliate o male applicate, riescono 
spesso inutili e talora dannosi. 

È ora dimostrato che le malattie epidemiche alli­
gnano dove avvi difetto d'aria, di luce, d'acqua pota­
bile, di fognatura e di ubicazione; ed è qui che l'in­
gegneria sanitaria deve affermarsi. 

Finora l'igiene era esci usivamente del sanitario; 
ma senza l'ingegnere, il sanitario non potrà mai rag­
giungere i suoi intenti. 

La scienza medica è e dev'essere ben distinta dal­
l'ingegneria sanitaria, per quanto ad essa collegata. 

Spetta all' ingegnere lo studio per il miglioramento 
e risanamento degli abitati; così dicasi delle condut­
ture d'acqua, della fognatura, ecc. 

Il sanitario dimostri il male e ne spieghi le ragioni, 
l'ingegnere provvederà a sanarlo o scansarlo. L'inge­
gnere deve essere il chirurgo rispetto all'igiene, come 
lo è il medico rispetto al corpo umano. 

È perciò da. desiderarsi che in tutte le scuole di 
applicazione per gli ingegneri s'impiantino cattedre 
d'ingegneria sanitaria. Solo allora saranno generaliz­
zate le norme sanitarie in tutte, anche le minori città. 
Allora più non si vedranno nei Consigli comunali di 

, 
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città e borghi, ingegneri, medici, ed avvocati discutere 
tutti di risanamento e di fognatura; e cambiare magari 
tre o quattro volte il progetto adottato o da adot­
tarsi, a seconda del gusto di un assessore influente. 

E intanto i piani regolatori e di ampliamento, che 
costarono studi e fatica al loro compilatore, passano 
ad una Commissione (talora composta anche di per­
sone non tecniche), la quale suda quattro camicie per 
portare modificazioni al progetto primitivo; e questo 
poi, sottoposto ancora al Consiglio comunale, ne esce 
per andare ancora all'ufficio tecnico comunale per le 
opportune modifiche. 

E il povero ingegnere compilatore deve rassegnarsi, 
o a veder sciupata l'opera sua, o a ritirare il pro­
getto. 

Si ovvierebbe a questi inconvenienti se la compe­
tente autorità governativa tracciasse le norme per i 
progetti di nuovi piani da presentarsi completi in 
ogni loro rlettaglio, contenenti cioè tutti gli elementi 
per la completa esecuzione, dallo scomparto alla fo­
gnatura, dall'ampiezza degli isolati destinati ad abi­
tazione, all'altezza delle case in rapporto alla larghezza 
delle vie, l'altimetria delle medesime e via dicendo. 

Un regolamento dovrebbe pure tracciare tutte le 
norme par l'esecuzione del piano, sia rispetto al Co­
mune che ai privati. 

Il mezzo è ovvio. Insieme all'ufficiale sanitario vi 
sia un ingegnere; ed a questi due ufficiali governa­
tivi sia devoluto quanto concerne l'igiene del luogo 
ove sono preposti. 

Nella capitale d'Italia, ove esiste una scuola supe­
riore per i medici igiepisti, se ne impianti un'altra 
per gl'ingegneri, onde abilitarsi all'esercizio dell'in­
gegneria sanitaria. 

Speriamo ciò si faccia. 
Le questioni d'igiene furono già tutte svolte in con­

gressi nazionali ed internazionali; ma quanto ha rap­
porto all'igiene delle città, i nostri ingegneri vi pre­
sero ben poca parte. 

Ora però è avvenuta una reazione; e nei futuri con­
gressi d'igiene e anche in quelli degli ingegneri ed 
architetti il settimo dei quali avrà luogo a Palermo 
nel l B91 in occasione dell'Esposizione N azionale, è 
ad augurarsi che i gregari dell'ingegneria sanitaria, 
daranno segno di vita. 

Il dotto conferenziere termina il suo dire con un 
saluto alla città di Torino ed al Comitato dell'Espo­
sizi.one; e vien cordialmente applaudito. 

RECENSIONI 

L'ingegneria sanitaria e il medico igienista 

Riportiamo quanto ha scritto il Dr. E. Rich ard, 
nella introduzione al suo recentissimo libro: Précis 
d'Hygiène appliquée (Paris 1891), perchè le idee 
svolte confermano le nostre. Non si tratta più di 

andare a studiare ingegneria dai medici; ma dei me­
dici che hanno bisogno di istruii~ nella ingegneria 
e agli ingegneri ricorrono senza equivoci di nomi; 
alla stessa guisa come noi ai medici ricorriamo per 
istruirei nella igiene moderna. 

" Da cinquaqt'anni l'ingegneria sanitaria è nel suo 
pieno sviluppo in Inghilterra: in Francia non ha co~ 
minciato la sua evoluzione che da una dozzina d'anni; 
si è sopratutto affermata in occasione della esposi­
zione d'igiene urbana alla caserma Leban a Parigi 
nel 1886. D'allora in poi il tempo perduto è stato 
guadagnato, ed ora, dopo aver saputo mettere a pro­
fitto l'esperienza delle nazioni vicine, siamo in pos­
sesso di tutte le risorse che offre la tecnica moderna 
per lottare contro le cause d'insalubrità. 

Questa tecnica è soggetta a regole precise, da cui 
non è permesso allontanarsi. Il medico deve cono­
scere a fondo le risorse della tecnica igienica, come 
deve conoscere il suo arsenale chirurgico o la sua 
terapeutica. Ciò facendo, egli non si sostituisce agli 
ingegneri o ai costruttori più che non lo abbia fatto 
pei farmacisti o f!l.bbricanti di strumenti chirurgici: 
egli deve vivere cogli uni e gli altri in una collabo­
razione, e uno scambio di vedute costanti. 

Non passa giorno che egli non sia consultato su 
quistioni di condotta d'acqua o inquinamento di essa, 
su progetti di risanamento, sulla creazione di stazioni 
di disinfezione, sulla costruzione di ospedali, ecc. 
Poichè l'opera di risanamento cammina, ed è a pre­
vedere che a misura che si progredirà i progetti di 
questa natura diverranno sempre più numerosi. Donde 
la necessità sempre più urgente pei medici di cono­
scere i dettagli tecnici delle quistioni che loro sono 
sottoposti. Gl'ingegneri ed i costruttori sanitari si 
familiarizzano con le cause delle malattie, con le 
scoperte della bacteriologia; spetta a noi medici 
di penetrarci a nostra volta delle risorse della t~c­
nica. Grazie a questo mutuo insegnamento l'opera 
comune avanzerà più rapidamente, più economica­
mente e meglio -verso il suo completamento. 

Forse si troverà che noi abbiamo trattato certe 
quistioni con un'abbondanza eccessiva di dettagli tec­
nici. Noi abbiamo sempre cercato di proporzionarli 
all'importanza del soggetto: cosi credbmo che lo svi­
luppo in cui siamo entrati a proposito della provvista, 
della condotta e della distribuzione dell'acqua pota­
bile, è giustificato dalla importanza di prim'ordine 
presa dall'acqua nella igiene dopo le scoperte recenti 
della bacteriologia. Noi passiamo in rivista, almeno 
in parte e nei loro punti essenziali, i meccanismi che 
l'industria moderna mette in servizio della igiene; 
se non è perfetto in tutte le sue parti, è però am­
mirevole sotto molti riguardi e capace di render ser­
vigi immensi. Gl'ingegneri e i costruttori hanno fatto 
in questi ultimi anni, in Francia, grandi sforzi, e s.i 
può dire che hanno ben meritato della salute pub­
blica. Ma resta ancora molto cammino a percorrere, 
e quest'opera dell'avvenire non potrà, a nostro avviso, 
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essere compiuta che grazie a una specializzazione 
sempt·e più accentuata: ne abbiamo la miglior prova 
nella casa Geneste e Herscher, che si è fatta una 
specialità brillante in ingegneria sanitaria. 

.Auguriamo anche che ~ progetti di condotta d'acqua, 
per esempio, siano quind'innanzi elaborcbti da inge­
gneri specialisti; che architetti specialisti siano inca­
ricati della costruzione degli ospedali, così per le 
scuole, ecc . .Anche gli operai d'arte hanno un còmpito 
speciale da sodclisfare in igiene..... Ma non basta 
creare la suppellettile, bisogna ancora servirsene e 
con le regole dell'igiene. Onde la necess\tà d'un in­
segnamento vasto nelle scuole, nell'esercito, nelle 

famiglie ..... "· 
Conforme . a questa introduzione il dott. R i c h a r ù 

svolge in modo sommario ed elementare, ma assai 
completamente pei medici, molta parte di quanto sa· 
rebbe . oggetto di ingegneria sanitaria: dalla prote­
zione delle superficie (pavimenti, cementi , rivesti­
menti, ecc.) allo allontanamento dei rifiuti solidi e 
liquidi; dalla depurazione delle acque luride, alla pu­
litezza del corpo, coi bagni e le lavanderie; dalla 

disinfezione al risanamento dell'aria, con la ventila­
zione e la deodorazione; dal riscaldamento e la illu­
minazione agli ospedali; dalla provvista dell'acqua 
potabile alla conservazione delle sostanze alimentari. 
Ci sono è vero della lacune ed importanti, ma ripe­
tiamo, il libro che per gl'ingegneri sarebbe poco utile, 

lo è invece molto pei medici. 
Notiamo intanto con piacere che le idee nostre 

hanno avuto una mezza concessione anche al Mini­
stero dell'interno. L'egrègio ing. Ben ti v egna è stato 
difatti incaricato di svolgere presso quella scuola ai 
medici una parte del programma d'ingegneria sanitaria. 

s. 

IL TIFO E L'ACQUA 

Febbre tifoide e pezzi infetti. - L e autorità 
di Fiinfkirchen sono state allarmate dallo scoppio d'una 
epidemia di febbre tifoide, che ha colpito quasi 4000 abi­
tanti, ed hanno dato ordine di bere solo acqua bollita. 
Hanno anche chiuso l 'acquedotto e ordinato che fosse 
disinfettato e pulito col vapore. Lo scoppio dell'epidemia 
è attribuito ad un costume locale che consiste nel covrire 
i pozzi durante la stagione del gelo con mucchi di con­
cime t Credesi che una quantità di materia fecale, carica 
del germe del tifo debba essere pervenuta nelle sorgenti 
e penetrata così nell'acquedotto. 

Il tifo ad Amburgo con speciale considera­
zione alle epidemie del 1885 al 1888. - Il 
dottor Reincke ha fatto uno studio molto coscenzioso sulle 
epidemie del tifo ad Amburgo e sulle loro eause. Le 
principali di esse sono state quelle del 1826, 18 \.2, 1846, 
1857, 1885, 1886 e 1887. La mortalità per tifo è stata 
del 18,6 per 10,000 nel 1842, mentre era stata del 7,6 
nel 1820 per ricadere al 2,5 e salire al più al 4,2 per 
10,000 negli anni 1876 al 1885. In sostanza il tifo ad 
Amburgo ha seguìto le variazioni di molte altre città, solo 

che il salire e lo scendere delle curve si sono fatti con 
più lentezza. Ma le epidemie degli ultimi tre anni accen­
nati sono state assai notevoli . Dopo ricerche varie sta­
tistiche l'autore esamina quanto vi abbia influito l'acqua 
potabile. Amburgo trae l'acqua dall'Elba, .senza filtrarla, 
6 chi!. a monte dello sbocco delle fogne. Ora fu osser­
vato che con il riflusso giornaliero, l'acqua delle fogne 
vien portata fino al luogo della presa; e così potendo 
contenere deiezioni di tifosi e quindi bacilli del tifo, mi· 
schiandosi con l'acqua da bere avrà potuto inquinarla. 
Le ricerche intraprese sulla ampiezza del rigurgito hanno 
dato che fatta astrazione della forza variabile del riflusso 
nelle veementi correnti nei mesi d'estate, que~te col fatto 
conducevano le acque luride fino al luogo di presa. 

Però dalle ricerche chimiche dell'acqua, e dal calcolo 
teorico delle quantità d'acqua rigurgitate, si vide con 
chiarezza che la diluizione delle feci dei tifosi che pote­
vano pervenire nel fiume era veramente colossale, cioè 
quasi 120 milioni di volte. Si può è vero dire che la mi­
scela non è omogenea, e che inoltre il baci llo del tifo 
puossi moltiplicare rapidamente. Ma si potrà rispondere 
che la miscela dovrebbe avvenire essenzialmente nelle 
più frequenti variazioni del flusso o riflusso, invece che 
nelle correnti interne e che il tempo di 15 ore che scorre 
tra lo sbocco del liquame e la presa dell'acqua potabile 
è troppo breve pel moltiplicarsi del bacillo del tifo. Il 
supposto che il germe possa moltiplicarsi nei serbatoi 
delle case è combattuto dalla circostanza che l'acqua 
presa dai battelli direttamente dall'Elba nelle vicinanze 
della presa e qui conservata ad alte temperature setti­
mane e mesi, non ha mai dato il tifo, quando aMhe in 
città incrudelissero le epidemie. Inoltre ci furono vari 
casi di tifo in famiglie che bevevano solo acqua bollita. 

Dal paragone delle curve dei più grandi riflussi e della 
più grande mortalità del tifo se ne vede la niuna coin­
cidenza; perchè questa è maggiore nei mesi invernali , 
quelli nei mesi estivi. Molto più corrispondono le più alte 
ordinate del tifo di altre città, come Brema, Uhemnitz, 
Basilea, con le più alte ordinate del riflusso in Amburgo. 

Altri argomenti trae l'autore dalla storia dello impianto 
della canalizzazione e della condotta d'acqua. Negli anni 
in cui era più probabile che si bevesse del liquame, lo 
scoppio del tifo fu minore e quando la provvista d'acqua 
era fatta da pozzi, le curve del tifo erano elevate. 

Crede l'autore che lo scoppio del tifo sia più spiega­
bile coi lavori rilevanti fa tti in quegli anni in Amburgo 
e con la umidità del sottosuolo. Molti stabilimenti pub­
blici in cui si beveva acqua di fiume non bollita, non 
ebbero casi di tifo. 

Fa quindi l'autore uno studio comparativo con lo , svi­
luppo del tifo ad Altana che prende l'acqua a valle di 
Amburgo, e dove ci sarebbe più probabilità per la tra­
smissione del tifo con l'acqua potabile, sebbene ci siano 
sempre locali immuni completamente. 

L'autore entra. quindi a parlare delle condizioni del 
sottosuolo di Amburgo, dei lavori fatti, delle variazioni 
del livello delle acque sotterranee, concludendo che con 
la secchezza del tempo e lo abbassamento della fal rla 
liquida coincidono le maggiori recrudescenze del tifo. 

L'acqua come mezzo di trasmissione dei 
germi infettivi. - Il dottor Nikolaus Gerzetic pub· 
blica una memoria da lui presentata il 14 febbraio 1890 
alla società dei medici militari in Budapest, col titolo 
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surriferito. Fatta una breve storia del modo d'intendere 
lo inquinamento dell'acqua presso gli antichi, l 'autore 
parla delle acque di rifiu to in genere, dei pozzi, delle 
condotte, riportando quanto si è osservato in esse in 
rapporto ai microrganismi. Quindi perora la necessità di 
por mano subito ai la vori della condotta d'acqua di Bu­
dapest, la cui provvista at tuale è difettosa e pericolosa. 

La difesa nazionale contro il tifo in Fran­
cia. - Il dottor Brouardel ha presentato al Consiglio 
sanitario un rapporto, in cui prendendo argomento da 
una lettera dell'an. Freycinet, e dimostrando che a nulla 
vale curare la igiene delle acque nelle caserme, quando 
i soldati possono poi bere acqua di pozzo inquinata nelle 
città di residenza, ha proposto un voto perchè sia fatta 
una legge contro la diffusione del tifo, dichiarando che 
il risanamento della Francia dal punto di vista della difesa 
contro la febbre tifoide è d'interesse nazionale. 

Ricerche sulla condotta d'acqua di Fri­
burgo. - Il dottor Joseph Fils pubblica nel Z eitschrift 
fiir Hy_qiene (XIX Bj. II H.), uno studio sulle acque di 
Friburgo, facendolo precedere da alcune considerazioni 
storiche ed igieniche. 

Le conclusioni a cui perviene sono le seguenti: 
1 o Anche dopo lo impianto di una condotta d'acqua 

il numero di microrganismi è soggetto a naturali varia­
zioni, e precisamente tanto più grandi, quanto più la 
condotta è soggetta alle variazioni della temperatura 
esterna. 

2• Anche nelle migliori condotte d'acqua si trovano 
germi abituali, le cui varie specie non sono ancora ab· 
bastanza note, per darne una completa raccolta sistema­
tica. Dalle ricerche fatte debbono considerarsi come 
nuovi: il bacillus tremelloides, il bacillus cuticularis, il ba­
cillus color di carne, il bacillus filiformis . 

3• Oltre ai germi patogE'ni trovati finora nell'acqua 
ce ne sono altri che sono pure pericolosi . Così fu tro­
vato in una delle tubolature, più volte lo staphylococcus 
pyogenes aureus. 

Il bacillo del tifo nell'acqua della Senna. 
- Loir e Thoinot trovarono già il bacillo del tifo nel­
l'acqua della Senna, nel 1887 ; il dottore Vincent l'ha 
trovato ancora nel luglio 1890 (A nn ales de l' lnstitut Pa­
steltr, n. 12, 1890), in un rubinetto che serve alla la va­
tura, in uno dei corsi della scuola di Val-de·Grace, e 
che dà acqua del fiume. I caratteri del bacillo e la pre­
senza anehe del bacterium coli comune, che è proprio 
delle materie fecali , secondo il dottor Vincent non la­
sciano · alcun dubbio. 

Il tifo nelle caserme di Parigi. - Il dottor 
Schneider ha dichiara to nella seduta del ~3 luglio 1890 
alla società di medicina. pubblica, che dopo l'uso dell'acqua 
di sorgente non ci fu un solo caso di febb re tifoide nelle 
caserme di Parigi intra muros, durante il mese di ma""-

. o 
gto 1870, mentre ce n'erano a Saint-Denis Vincennes 
Uourbevoie, dove ìe truppe hanno solo acq~e di fiume: 

Il tifo a Berlino. - A Berlino l'epidemia di tifo 
del 1889, secondo la scuola di Koch, fu nei quartieri ove 
si beveva acqua della Sprea, mentre furono indenni quelli 
ove si beveva acqua del lago di Tegcl. 

s. 

RIVISTE 
pel dott. F. FnATINI 

(Continuazione vedi pag. 180, n. 11) . 

Le principali opere sanitarie di ahmne città dell'estero, 
pel dott. E. DI lliATTEI (dal!:;. Riforma medica, 1889). 

FluNCOFORTE (suL li:IENo). - Fognatura . - Fu incominci!lta 
nel 1867 dal Lindley, Warrentrapp ed altri, per sostituirla all a 
vecchia canalizzazione antigienica, alle fosse permeabili, alle fosse 
mobili; · è a sistema misto, a circolazione continua. Vi hanno due 
reti, indipendenti, l'una per la parte alta e l'altra per la bassa 
della città. Tutto il sistema supera ora i 150 chilometri ed è co­
stituito per metà da chiaviche di piccolo modello e per un quinto 
da tubi di terra cotta di 25 a 32 cm. di diametro. Le chiaviche 
sono a 4-6 metri dalla superficie del suolo e talora anche a 3 e 
a 10 m. La pendenza dei canali a monte va dall'l per cento 
all' l per mille e cento, a valle invece è di l per 2 mila. I ca­
nali sono in mattoni con cemento Portland su fondo di calce­
struzzo e anche su fondo di pietra da taglio in parte, ed hanno 
forma ovale colla punta in basso. Gli emissari hanno l'ampiezza 
di m. 1,95 X 1,50; i collettor~ m. 1,80 x 1,20 ad 1,05 x 0,68; 
e le chiaviche secondarie m. 0,90 X 0,60. Gli altri canali minori 
sono di terra grès con diametro di cent. 35 a 40. Gli incontri 
dei condotti principali coi secondari si effettuano col mezzo di 
curve tangenti. Lungo il sistema, pei lavacri, vi sono 810 para­
toie con porta di ferro, a saracinesca o a valvola. Pozzi d'ispe­
zione sono collocati lungo i collettori ad ogni I SO m. e lungo le 
chiaviche ad ogni 80·100 m. con scale di ferro a chiocciola. Nelle 
distese dei tubi sono . 700 }JOzzetti per lampade, di 20 centim. di 
diametro. Ogni 35·40 m. prossime ai marciapiedi sono le bocche 
delle strade per le acque piovane, con chiusura idraulica, in nu­
mero di 4200 in tutto. Sui punti più elevati dei canali sono dei 
chiusini di aereazione in comunicazione coll'esterno, distanti 35-40 
metri l'uno dall'altro e colla luce di 23 a 26 centim. i quali con 
dei tubi elevati disperdono i gas nell'atmosfera. A valle della 
città, sulla sinistra del l\Ieno, due ampi bacini di decantazione 
raccolgono le acque luride dei due emissari, dei quali il destr•l 
attraversa prima il fiume con un sifone a due tubi di ferro di 
m. O, 75 di diametro. I due bacini di decantazione, in muratura, 
incassati 10 m. nel terreno, sono divisi in parecchi ambienti da 
grossi setti. Nel primo di questi una apposita cancellata trattiene 
le sostanze galleggianti e negli ultimi vien meglio favorito il 
deposito delle materie con una miscela di solfat~ di allumina e 
calce. Le acque cosi chiarificate vanno poi a versarsi nel fiume 
e il sedimento dei bacini si raccoglie con macchine a vapore, si 
asciuga, si comprime con torchi e viene poi variamente usu­
fruito. 

Acqua potabile. - Una maggiore introduzione della medesima 
fu resa necessaria dal rapido aumento della popolazione. Ora la 
quanti tà massima giornaliera ascende a 13,800 mc. I lavori fu· 

, rono incominciati dall'ing. Schmick e continuati dal Friedrich. 
L'acqua è presa alle sorgenti dello Spessart e alle sorgenti di Vo­
gelberg a 7 chilometri dalla città e per pendenza naturale arriva 
a 2 grandi serbatoi della capacità di mc. 24,500, in pietra are­
naria e con volta di mattoni, posta a 40 m. sopra Francoforte. 
Oltre di ciò vi hanno altre sorgenti, che si rendono necessarie 
specialmente d'estate. I tubi di conduttura sono in ghisa e in 
piombo geschwefelte, le condntture principali sono rivest ite dentro 
e fuori di asfalto. Con quest'acqua si provvede auche alla estin­
zione degli incendi. A tale scopo sono sparsi qua e là per la città 
1200 hydranti, dei quali più di 30 con vuotamento automatico. 
Da questi hydranti, in caso d'incendio, l'acqua viene spinta in 
tubi avvolti sopra carri , i quali ul timi vengono condotti sul sito 
del pericolo, lascian,lo così svolgere i tubi stessi flessibili. Dalla 
estremità poi di questi tubi ne partono molti altri più piccoli, 
con rubinetto, i quali, manovrati dai pompieri, servono per la 
estinzione del fuoco. 

Macello e me1·cato delle bestie. - · Come a Monaco anche qui 
per lo passato si macella va nelle singole beccherie e non fu che 
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nel 1881 che si accettò il progetto del Riigemer, il quale com­
pr!Jnde una parte più vasta destinata al mercato delle bestie, e 
una più piccola per l'ammazzatoio (3 ett. l ara e 60 mq. pel mer­
cato e soli 94 a 30 mq. pel macello). Il mercato è diviso in due 
parti dalla ferrovia: la parte a occidente è destinata alle piccole 
e quella ad oriente alle grandi bestie. Delle apposite mancine di 
scarico mettono in comunicazione le ferrovie colle due sezioni del 
mercato; vi hanno da ogni lato 6 allee pel soggiorno degli ani­
mali finchè non abbiano subita la visita sanitaria, stalle per 700 
a 900 bestie grosse, per 1170 porci e 2030 fra vitelli e montoni, 
guazzatoio, lo~ali pel materiale d'ingrasso, un comune edificio 
d'amministrazione, un ristorante pei macellai, sensali, ecc., l'uf­
ficio dei veterinari e così via. Il macello ha un edificio per l'am­
ministrazione, con gli ·uffici e le stanze del portiere al pianter­
reno, le abitazioni degli impiegati e dell'ispettore al primo piano, 
l'abitazione del portiere nella soffitta. Vi hanno poi due grandi 
fabbricati, uno pel macello delle pi ccole ed uno per quello delle 
grandi bestie. Nel primo vi hanno 8 pelande, 3 tavole di marmo 
e 12 appicr.atoì pei porci; 12 cavalletti per la mattazione dei 
montoni e 6 pei vitelli. A questa sezione si annettono il locale 
per l'ispezione delle carni trichinate, con annesso riparto per le 
caldaie bollenti, il locale pel lavacro delle trippe e un altro per 
la. riunione dei macellai, uno poi più grande pel deposito della 
carne dei vi:elli e dei porci. Nel secondo fabbricato vi hanno 54 
posti per la macellazione delle grandi bestie, una camera di riu­
nione o di lavoro per i macellai, un'altra pei mat!ella.i ebrei, due 
vani per gli utensili del mestiere e uno per gli arnesi di pulizia 
del macello. Nella. cantina a. cui si discende per due scale sono 
il deposito della carne e la conciatura delle pelli con al di dietro 
le latrine. Vi ha un locale aperto e spazioso per collocarvi i carri 
ed altri mezzi di trasporto delle carni, vi ha un edificio con 
pompe per l'elevamento delle acque del Meno per la pulizia, vi 
h:L un abbeveratoio. La spesa del mercato delle bestie e del ma­
cello fu in complesso di marchi 1,780,000, pari a L. 2,225,000. 

Scuole. - Opera quasi esclusiva. del Warrentrapp, si dividono 
in tre gruppi, cioè : ottime, in numero di 14; buone, in numero 
di 5; medioct·i, in numero di 8, e quindi 27 in tutto. L'A. studia 
specialmente la St:uola modello e la Wiihlet·schule appartenenti 
al primo gruppo. Ognuna di queste ha 12 aule per le ler:ioni, 
capaci di contenere 54 ragazzi, poi altre 6 per 40 ragazzi, e 
altre 6 per 30. Contano inoltre una sala di disegno con gabinetto 
di modellatnra, una sala di canto, una per lezioni di fisica con 
relativo gabinetto, una per la chimica con relativo laboratorio, 
poi una. camera ed anticamera pel direttore, una camera pei 
maestri, una sala per conferenze, due per biblioteca, un'aula per 
le solenni adunanze, sale per musei, guardaroba, ecc. Un edificio 
a parte serve per la. palestra ginnastica e per l'abitazione del 
direttore. Ambedue queste scuole sono a 3 piani. Per le scuole 
de~ l o e 2° gruppo si è cercato scrupolosamente di mettere in 
pratica tutte le norme igieniche conosciute relativamente alla 
scelta della località, alla. esposizione, al suolo, alle vicinanze, ecc . 
P er impedire l'entrata della luce troppo viva dalle ampie finestre 
si adottarono le tende a rotoli in tela cruda. La. illi1minazione 
artificiale è a gas, calcolando una fiamma ogni 4 scolari. Il ri­
scaldamento si fa o con stufe in argilla e senza piastra. in ferro 
o con caloriferi ad aria calda che funzionano a dovere, dopo che 
i bidelli ne appresero praticamente i metodi per regolare la di­
stribuzione del calore. Ottimi suno i banchi costruiti secondo le 
norme date dal Warrentrapp, e valevoli ognuno per due ragazzi. · 

F. FRATINI. 

L'acqua potabile come veicolo delle malattie infettive. 
La lotta tra la Trinkwassertheol'ie e la Gnmdwasset·theorie è 
più viva che mai. All'ultimo congresso di Medicina di Berlino il 
Koch, nel suo splendido discorso ha detto che per l'etiologia delle 
malattie infettive è importante il fatto che tutti i bacteri, solo 
in istato di umidità, quindi in presenza d'acqua od altri liquidi 
opportuni, possono moltiplicarsi e che non sono in grado di pas­
sare nell'aria da supèrficie umide spontaneamente. In conseguenza 
di ciò i bacteri patogeni in ista.to secco pos!ono venire traspor-

tati da correnti di aria; ma non mai sono in grado di moltiplicarsi 
nell'aria medesima, come si supponeva. nei primitivi concetti sulle 
sostanze morbose. 

Ha soggiunto ancora quanto segue: 
L'esame dell'aria nelle condottare e la correzione che le opinioni 

generalmente diffuse sul danno dell' aria dei canali ne hanno rice­
vuta sta in intimo rapporto con la pratica. 

Quanto al rinvenimento del bacillo del tifo nell'acqua potabile 
ha fatto importanti dichiarazioni. 

" Se si osserva il bacillo nelle glandole mesenteriche, nella 
milza o nel fegato di un cadavere di tifoso, non sorgerà mai il 
dubbio che non si abbia da fare con i veri bacilli del tifo, perc:hè in 
questi punti non si <ono mai osservati altri bacteri, che potessero 
essere scambiati. Jl'[a affatto di v erse sono le condizioni, quando si 
tratta della dimostrazione dei bacilli del tifo nel contenuto inte­
stinale, nel suolo, nell'acqua., nel polviscolo atmosferico. Vi si 
trovano numerosi bacilli simili ai medesimi, che soltanto un bac­
teriologo molto esperto ed anche allora non con a.~soluta certezza, 
può distinguere dai bacilli del tifo, perocchè mancano ancora 
note indisconoscibili e costanti dei medesimi . I dati recentemente 
indicati da molti relativi alla dimostrazione dei bacilli del tifo 
11el suolo, nell'acqna condottata, negli alimenti, non possono 
quindi accogliersi se non con un dubbio giustificato n . 

s. 
Sull'azione disinfettante del latte di calce nell'imbianca­

mento delle pareti - (Annales de microgmphie, 1890). V. DE 
GHXA. 

Fra i differenti mezzi fisici e chimici raccomandati per la di­
sinfezione degli ambienti, il latte di calce sarebbe certamente il 
preferibile, sia dal lato economico, sia per la sua innocuità e per 
la facilità di servirsene. 

Numerosi lavori sperimentali (Ko~h, Liborius, Kitasato, Pfuhl, 
Frii.nkel, Uffelmann, Richard, Chantemesse, Jager) hanno già 
provata l'efficacia rlella calce nelle disinfezioni, ma le ricerche 
eseguite non erano state sino ad ora. condotte in modo da. poter 
farsi un criterio esatto della efficacia dell'imbiancamento col latte 
di calce. 

Il prof. De Giaxa lo ha sperimentato in modo veramente pratico 
e le sue ricerche saranno anche interessanti per noi, rhè spesso 
ci viene raccomandato l'imbiancamento delle pareti, nou solo af­
fine di assicurare la proprietà delle camerate negli ospedali, ca­
serme, ecc., ma anche nell'intmdimeuto di ottenere una vera di­
sinfezione. 

L'autore si è servito del latte di calce al 20 e 50 °/o, come 
quello che, secondo l'avviso di persone del mestiere, rappresenta 
il massimo di densità di cui si possa fare uso per l'imbiancamento 
delle pareti. Per le esperienze fu scelta in una camera dell'isti­
tuto d'igiene di Pisa, in una delle pareti, una superficie di 30 cen­
timetri quadrati e fu divisa in tre parti, ciascuna di 30 x 10 cen­
timetri quadrati e separate da una doccia di '/2 centim. scavata 
nella parete stessa. Questa superficie quadrata f11 sterilizzata. per 
mezzo di una forte fiamma a gas e quindi protetta dalla polvere 
dell'ambiente con una tavoletta ricoperta di garza e da -un sot­
tile strato di ovatta. 

L'infezione della parete si faceva distendendovi con un pen­
nello sterilizzato le materie infettanti (liquido di cultura, spnto, 
sangue). Quindi si lasciava disseccare in modo che i bacteri vi 
rimanessero fissati e delle tre porzioni della superficie scelta, 
una ~eniva. imbiancata con latte di calce al 20 °/0 , una seconda. 
con latte di calce al 50 °/o e la terza era lasciata intatta per 
servire di controllo e potersi così rendere conto dell'azione .even­
tuale dell'ess ìccament'l dei liquidi bacteriferi. 

Ventiquattro ore dopo, durante le quali la parete veniva pro­
tetta nel modo indicato, si procedeva alla constatazione dei risul­
tati ottenuti, facendo culture e inoculazioni negli animali. 

Le esperienze furono fatte con i sei microrganismi seguenti: 
bacillo e spore del carbonchio, bacillo del tifo, bacillo del colera, 
bacillo della tubercolosi, bacillo del tetano, stafilococco piogene 
aureo. In molte esperienze l'imbiancamento fu ripetuto dopo le 
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24 ore una 2• volta, e quindi dopo altre 24 ore furono ripetute 
e le cui tu re e le iuoculazioni. 

Ecco i risultati di queste ricerche e le applicazioni pratiche 
che ne derivano: 

1 o I muri dei locali nei quali avranno dimorato tifosi o co­
lerosi potranno essere perfettamente disinfettati con un semplice 
imbiancamento al latte di calce al 50 °/o per il tifo, al 20 °/o per 
il colera. 

2° Quando però si tratti di pareti infette di tetano, di tu­
bercolosi, di bacillo del carbonchio (tenendo conto del fatto che 
questo facilmente può incontrare le condizioni favorevoli alla 
sporulazione), la disinfezione delle pareti coll' imbiancamento al 
latte di calce sarà sempre insufficiente ancorchè ripetuta e anche 
se si adoperi il latte di calce al 50 %- Bisognerà dunque in 
questi casi ricorrere ad un disinfettante più attivo. 

3° Per la distruzione dello stafilococco piogeue aureo è ne­
cessaria. un'azione prolungata della calce; così p. e. negli ospe­
dali l'imbiancamento delle pareti al latte di calce al 50 °/o dovrà 
essere ripetuto due volte per ottenere la distruzione completa 
dei germi piogeni. 

Bibliografie e libri nuov1 
Questioni di ingegneria sanitaria appli~ate alla città di Go­

rizia. Appunti dell'ing. PoMPEO Bt:ESA DOLA, capo dell'Ufficio 
tecnico del Municipio di Gorizia. Pubblicazione dedicata ai con­
siglieri comunali della città di Gorizia - Tipografia Paternolli, 
Gorizia 1890. 

L'egregio autore in questa sua opera di piccola mole, ma di 
grande utilità pratica, espone in succinto quelle verità che gli 
scienziati coi pazienti studi bacteriologici seppero conquistare 
alla scienza; passa quindi ad esaminare le influenze sull'igiene 
pubblica derivanti dal sottosuolo, dalla costruzione delle vie cit­
tadine e delle abitazioni, dalla canalizzazione, dai pozzi neri, dalla 
condotta d'acqua, dalle industrie, ecc., ecc. Infine espone qualche 
sua proposta riguardante il risanamento della città di Gorizia. 
Non abbiamo parole per elogiare come si merita questa util issima 
pubblicazione, che dovrebbe servire di norma a tutti gli ingegneri 
degli Uffici tecnici municipali d·rtalia, e dai quali si richiede una 
istruzione speciale in materia d'ig-iene pubblica. Ci auguriamo 
che l'esempio dato dall'egregio ing. Bresadola abbia molti imita­
tori; da nostra parte siamo disposti di aiutare col nostro periodico 
tutti gl'ingegneri comunali che si accingeranno ad intrapren­
dere simili pubblicazioni utilissime per la loro città. 

Nuove e più convenienti forme di sifoni per le acque 
S})Orche. Studio dell'ing. FICHEl:A di Catania. Opuscolo di poche 
pagine con disegui di alcune forme di sifoni. La competenza del­
l'autore, da tutti riconosciutagli in materia d'ingegneria sanitaria 
per le sue opere pubblicate fin dal 1879, e tra le principali il 
Risanamento delle città . con applicazione a Catania, Sistema­
zione sanitm·ia della città di Ragusa, Risanamento di Scicli, 
ecc., ecc., non abbisogna dei nostri elogi 11er far conoscere mag­
giormente i meriti di questa sua pubblicazione, che facciamo voti 
non sia l'ultima, anzi ci lusinghiamo di pubblicare fra breve nella 
nostra Ingegnet·ia qualche sua pregievole lavoro. 

Ospedale Mauriziano Umberto 1~ - Relazione genemle. 
Cenni storici, piani, Torino, 1890. 

È una ricca pubblicazione di gran formato dedicata. dal dottor 
comm. G. Spantigati direttore sanitario dell'ospedale (iniziatore 
e principale collaboratore nella compilazione del progetto e nella 
direzione dei lavori) a S. E. Domenico Berti primo segretario del­
l'Ordine li:Iauriziano. La. splendida pubblicazione contiene una 
descrizione sommaria della topografia generale dello Spedale -
area. - disposizione generale dei fabbricati - intercapedine -
gallerie laterali - padiglioni -infermerie -pavimenti- tetti 
- illuminazione - ventilazione - riscaldamento - acqua -

padiglioni per la cura idroterapica - fosse mobili - lavanderia 
apparecchio disinfettante. 

Seguono al cuni cenni storici sull'antica origine dell'Ospedale 
Mauriziano, o dei Cavalieri, fondato da Emanuele Filiberto (1573), 
dell 'abbandono del vecchio nosocomio, e delle nuove costruzioni 
incominciate nel 1882 in un area di 20275 mq. affatto isolata a 
mezzogiorno della città di Torino. 

I disegni in grande formato, annessi alla memoria, contengono: 
Tavola 1•, il piano generale. Tavola 2•, la pianta del fabbricato 
anteriore (a due piani) per la direzione, uffici, impiegati, cucine, ecc. 
Tavola 3•, pianta e prospetto di un'infermeria ordinaria. Tavole 
4", 5" e 6\ sezioni, particolari di apparecchi pel riscaldamento 
e ventilazione, illuminazione, cessi, fogne di un' infermeria ordi­
naria. Tavola 7•, piante di un'infermeria divisa a stanze (letti 
separati). Tavola f'•, pianta e sezioni di un tratto di gallerie di 
comunicazione e padiglione per la cura idroterapica. Tavola 9•, 
padiglione delle malattie contagiose. Tavola. IO•, idem, necrosco­
pico, ecc. Vengono quindi le tavole 11•, 12•, 13•, 14• e 15• che 
rappresentano le facciate esterne ed interne ed una veduta pro­
spettica dei giardini e padiglioni. 

Il nuovo ospedale Mauriziano venne inaugur.tto il 7 giugno 
1885 sotto gli auspicii del più filantropico dei Re. Così per opera 
indefessa dell'iniziatore e prop11gnatore, il dottor Giovanni Span­
tigati, coa ' in vato dall'architetto Perincioli, unitamente agli in­
gegneri Luvin'i e Toso, s'inaugurò in Italia l' epoca della rivolu­
zione nelle costruzioni ospitaliere. 

Alcuni studi d'igiene sui materiali da costruzione piì1 co­
munemente atloperllti in Roma, pel dott. ALESSANDRO SERAFINI, 
assistente nell'Istituto d'igiene sperimentale della R. Università 
di Roma. - Estratto dagli Annali della Sot:ietà degli Ingegtle1·i­
At·chitetti di Roma, 1890. 

È una pubblicazione interessantiss'ma, originale, superiore ad 
ogni encomio, che per non intaccare il suo reale valore, nei pros­
simi numeri dell'Ingegneria pubblicheremo per esteso. Intanto 
facciamo all'autore i nostri più sinceri elogi. 

Il clima e la salui.Jrità <li Napoli per E. FAZIO, ·in rappodn 
al passato, p1·esente ed avvenit-e rlella città, con molti quadri sta­
tistici, 2 diagrammi ed un~ grande carta cromolitografata com­
prendente le amplificazioni su~cessive di Napoli (g1·e.:a, roman11, 
nonnanno-suva, angioina, at·agonese, v·icet·eale). 

Ci giunse troppo tardi la pubblicazione dell'egregio p ofes­
sore dottor Fazio, per essere in grado di farne una recElnsione 
come merita questa sua applaudita conferenza stampata, sul 
clima e la salubt·ità di Napoli. Rimettiamo quindi ad altro pros­
simo nostro numero la recensione, rinnovando per intanto i no­
stri rallegramenti al valoroso collega direttore della ben nota, 
Rivista internazionaìe d'Igiene. 

Ingegneri PERTICA e PuRPURA: Sulle case Ol)eraie ed eco­
nomiche. Memoria premiata dalla Società d~igiene di Palermo. 
- Palermo, 1880. (L. 3). 

Il comm. Andrea Guarneri, essendo presidente della Società 
d'Igiene di Palermo, fece votare un premio per la migliore me­
moria sulle case operaie ed economiche che rispondesse ai quesiti 
da lui formolati. 

Molte memorie furono presentate; una Commissione di persone 
altamente competenti aggiuùicò il premio a quella. degli inge­
gneri Pertica e Purpura. Essa è divisa in cinque capitoli. Nel I 
capitolo sono svolte alcune considerazioni generali sulla. necessità 
di salubri abitazioni, non solo per l'operaio, ma per qualunque 
lavoratore che abbia meschine entrate. Nel II capitolo, premesso 
che la coabitazione delle classi agiate e delle lavoratrici sia di 
molto vantaggio, si ricercano i mezzi onde otteuerla, evitando che 
la maggiore sicurezza del reddito non faccia trasformare la pri­
mitiva de5tinazione. Presentansi quindi due tipi di case economiche: 
uno potrà trasformarsi in modo da dare alloggio a. piccoli pro­
prietari di botteghe ed a persone di diversa condizione; l'alt10 
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contiene dei magazzini, che dando un reddito maggiore, potranno 
assicurare la riuscita finanziaria della costruzione. Questi casa­

. menti non devono essere creati in vari quar tieri o rioni segre-
gati, ma frammisti alle abitazioni delle classi più agiate. Nel ca­
pitolo III gli autori espongono le ragioni per cui hanno preferito 
i grandi casamenti , ai fabbri cati per ogni famiglia ; e i progetti 
che presentano sono adattati ad ogni superficie è config urazione 
di t erreno, comprese le strette zone che rimarranno nell 'opera di 
sventramento. Quindi espongono largamente le norme e i criteri 
generali sulla scelta e sulla forma dei tipi dei grandi caseggiati 
a diversi piani. Nel capitolo IV, fatta la enumerazione delle prin­
cipali industrie cittadine, si viene alle indicazioni delle località 
più opportune alla erezione dei caseggiati dei due tipi. 

N el capitolo V si dà il costo dei casamenti dei due tipi e si 
conchiude che coi fitti più opportuni, non si raggiunga una per­
centuale del 5 °/

0 
del capitaìe impiegato; percentuale appena 

ottenuta, con la concessione gratuita del terreno, che gli autori 
propugnano per parte del Municipio. 

La diligente memoria porta allegati gli estimativi e quattro 

tavole li tografate. 
A.i nostri egregi amici facciamo le nostre congratulazioni e 

l'augurio che presto possano tradurre in pratica i loro studi. 

Presso gli Editori L. Roux e C., Torino. 
VoLPE - Il massaggio e le sue applicazioni terapicbe 

N a poli - L . O 50. 
Prontuario dell'Ufficiale sanitario in Italia, vol. II - L. l. 

In corso di stampa: 
Ing: A.TTILIO CADEL e dott. FHANCEsco GosETTI - La fo­

gnatura delle città in rapporto alle malattie endemiche ed 

epidemiche. 

N ·u011e p ttbblicazioni i•tnportanti , e clelle qnali si cla.rà 
un cenno critico in un prossi·mo ntnnero, in vendita 
p1•esso la L ibreria intm·nazionale Rosenberg e Sel­
lier, v ia Bogin o, 3, Torin o. 
Traité de l'hygiène pnbliqne, d'après ses applications dans 

différents pays d'Europe (France, A.ugleterre, Belgique, A.llemagne, 
A.utriche, Suède et Finlande), par le d.r A.LBERT PALMBEIW, mé­
decin bygiéniste provincia! d'Helsingfors , président de la Société 
des médecius finlandais, etc., etc. - Tra.duit dn suédois sous 
la direction de Mr A. . Hamon, Bibliothécaire de la Société Fran­
~aise d'bygiéne, etc. Préface de Mr le professeur Brouardel, 
doyen de la Facultè de Médecine de Paris. Avec 210 figures 
dans le t exte - Paris, Octa.ve Doin éditeur, place de l 'Odéon, 8 

- Prezzo L. 15 50. 

Principes d'nssainissement des babitations des villes et de 
la banlieue - Travaux divers d'assainissement, épuration et 
utilisation agricole des eaux d'égout, par P. PIGNA!<T, ingénieur 
des arts et manufactures et archi tec te; avec atlas contenant 
36 planches - Paris, E. Bernard et C•, imprimenrs-éditeurs -

Prezzo L. 33. 

Fabriksltygiene - Darstellung der neuesten Vorrichtungen 
und Einrichtungen fi.i.r Arbeiterscbutz nnd Wohlfahrt , nach den 
nenesten Erfahrungen, den einschHigigen Gesetzen und Verord­
nungen, der einschHigigen Statistik in DeutEchland und Oester­
reicb. Heransgegeben von 1\L..x KRAFT, o. o. Professor an der 
k. k. te chnischen Hochschule in Briinn. 11-Iit zahlreichen abbil­
dnngrn - Wien, Spielhagen und E: cburich, Verlagsbuchhandlung, 
Kampfgasse, 7 - Prezzo L. 16. 

Der Scltlacltt- und Vielthof in Karlsrnhe im auftrage der 
Stadtgemeide erbaut durch Stacltbaumeister ì;viLHELM STRIEDER. 
Mit 26 Tafeln in Lichtruck- Verlag von A. Bielefeld's Hofbuch­
bandlung in Karlsruhe Liebermann und C. - Prezzo L . 38. 

Douze conférences d'bygiène rédigées conformément au plan 
d'études du 12 a,oùt 1890, par A. P&ousT, professeur d'bygiène 
à la Faculté de médecine de Paris, inspecteur général des ser­
vices sauita;res , membre de l' A.cadémie de médecine et d n Comité 

consultatif d'hygiène publique, médecin de l'HOtel-Dieu. A.vec 50 
fi gures dans le texte - Paris, G. l'liasson éditeur, libraire de 
l' A.cadémie de médecine - Prezzo L. 3. 

Nuove pubblieazioni pervenute in dono alla nostra Redazione. 
Pttbblicazioni clel dott. ANTONIO POLI, mecl-ico veteri­

nm•io ctpplicato all' Ufficio d' Igiene di Tm·ino, in 
vendita presso i l clomiciUo clell'atttore, via s. Ago­
stino, n . 6, Torino. 

Ammazzatoio e mercato del bestiame <li Torino. Descrizione 
con due disegni - Lire una. - Torino 1890. 

Guida per la compilazione del regolamento e delle relative 
istruzioni per i mercati d i o estiame e gli ammazzatoi - Legi­
slazione e moduli ..:.__ Lire t re - Torino 1890. 

Spacci di carne macellata e })reparata. Prescrizioni, norme, 
ig iene e consi gli per la loro costruzione, con l figura - Legi­
slazione e moduli - Lire tre - Torino 1890. 

Raccomandiamo ai Municipii ed ai veterinari queste utilissime 
pubblicazioni del dott. Poli. 

ESPOSIZIONI E CONCORSI 
Esposizione nazionale di igiene e di educazione infantile 

a Milano. 
Ecco il programma: 
Pt·ogmmma pet· l'Esposizione Internazionale, maggio-luglio 

1891 - Sezione Ja (nelle Gallerie). 
l" Riparto : Balocchi in genere. - Storia della ·bambola, ba­

locchi fi>ici, meccanici, elettrici, ecc. Giuochi da sala, ecc. 
GALLEL!H DBL L.\VORO. 

2° Riparto : Divertimenti. - Teatri da marionette , burat­
tini, ecc. Teatri meccanici e ottici. Lanterna magica, ecc. Musica 
e ballo. 

P1·og ram ma p et· l'Esposizione Nazionale : 
3'' Riparto: lstt·1~zione . - Libri, giornali e pubblicazioni per 

bambini. Modelli, disegni, tavole, ecc. Musei d'istruzione ogget­
ti va. Suppellettili per asili e scuole d'infanzia. 

4° Riparto: Ig iene. - Allevamento. Mezzi di locomozione. 
Ginnastica. Indumenti. Alimenti. Cura del bambino. Ortopedia 
(chiosco speciale). 

Sezione 2a (all'aperto) : 
l • Comparto: Ginnastica. Corsa~ Salto. Giuochi all'aperto in 

genere. 
2° id. - Nuoto. Nautica. Bagni. Salvataggio, ecc. 
3° id. - Giostra. Altalena. Ferrovie russe. Bersagli, ecc. 
4• id. Carrozzelle. Piccoli animali da tiro, V elocipedi. 

Esposizione d'Arte industriale a Trieste. - A.l l • aprile 
1891 verrà aperta in Tries te (.Museo Rivoltella) un' esposizione 
per le opere d'arte applicata all'industria, progetti artistico-indu­
striali, progetti di decorazione, intarsi , intagli, orificerie, ecc. 

L'Esposizione di Chicago. - Fra i tanti progetti che si fanno 
in America, per l'esposizione universale di Chicago, vi è anche 
quello di nn palazzo subacqueo di cristallo. 

Il palazzo verrà calato nel lago Micbigan, dove servirà di ri­
t rovo ai visitatori della esposizione. 

Conterrà una magnifica sala da pranzo e da concerti, e una 
sala da giuoco. 

Dalle pareti trasparenti la luce che attraversala massa d'acqua 
rischiarerà le sale , e da queste si potra Vèdere la vita che si 
svolge nei flutti. 

Concorso al premio IUberi' di L. 18,000. - L'Accademia di 
Medicina di Torino propone per il concorso al premio Riberi 
(18,000 lire) il seguente tema: R ice1·che s"lla natum e la pro­
fila ssi di 1.ma o di parect•hie malattie infeziose dell'uomo. I la­
vori possono essere stampati o manoscritti, redatti in francese, 
italiano o latino ; quegli stampati non debbono essere anteriori al 
1886. ·Limite 31 dicembre 1891. 
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NOTIZIE V ARIE 
L'acquedotto Pugliese. - Il progetto Zampa>·i, parso a tutti 

fi nora un astro tramontato, r icompare di t ratto in tratto colla sua 
luce benefica e per virtù propria rifonde sempre maggiori spe­
ranze nell'animo. Col tempo diventa sempre più promettente : 
difatti dapprima parea un' o11era destinata esclusivamente all'i­
g iene, ora poi per le necessità finanziarie ba assunto il cara ttere 
principale di derivazione a scopo irriguo; e francamente per la 
postura della Capitanata un acquedotto che somministri un gran 
volume di acqua per uso irriguo é proprio una vera provvidenza. 

Il cav. Luigi T twco, rappresentante dell'ing. Zampari, sta ini­
ziando a t ale scopo -una sottoscrizione fra i proprietari di t erre 
irrigabi li della Capitanata; in pochi giorni ha g ià r accolto nu­
merose adesioni per circa 15 rnil·ioni di metri cubi all'anno di 
acq n a. La sottoscrizione dovrà raggiungere per la. sol a Capita­
nata circa 70 milioni di metri cubi all'anno . 

L'opera del cav. Turco prosegue alacremente e con pieno suc ­
cesso: l'avvenire agricolo della Capitanata dovrà evidentemente 
e grandemente vantaggiare con l'arrivo di una gran massa di 
acqua da servire agl i usi .inigui . La crisi attuale che essa attra­
versa dipende, non solo dalla concorrenza estera, ma principal­
mente dai prodotti che non possono soffrire modifi<.:he per la 
mancanza d 'acqua. Domani, che con la grande opera dell'acque­
dotto le campagne potranno trasformarsi neÌle loro col ture e 
crea re nuove industrie re<l•litizie, come quelle del bestiame, dei 
prati artificiali, degli orti lizi , ecll ., ecc., la crisi cesserà ed una 
nuova era di ricchezza non potrà mancare. R. A.. Bov1. 

Ospedale militare sul Celio a Roma. - È quasi ul timato 
il- nuovo grande ospedale militare, costruito sul Celio. Esso oc­
cupa una superficie di 43,424 metri quadrati, 40,163 dei quali 
sono des tinati a cortili coperti e giardini. L'ospedale comprende 
500 letti, ed i suoi vari edifici sono tutti fra loro in comunica­
zione per mezzo di una galleria. coperta, per agevolare il ser­
vizio in tempo di pioggia. Diversi fabbricati separati servono 
per le malattie contagiose, per i servizi amministra tiv i, per gli 
allogg·i, ecc. 

Illuminazione col gas naturale. - Chicago si propose di con­
durre nelle contrade, per un condotto di 138 miglia inglesi, il 
gas che esce spontaneamente dal terreno di I ndiarna, alla di­
stanza di 222 chilometri. Questo condotto avrà 700 millimetri di 
diametro e potrà fornire più d'un milione di metri cubi di gas 
al giorno. 

La fal sificazione d~>lle derrate alimentari a Londm. - Il 
Local gove~nment boanl ha pubblicato il suo rappor to annuale 
che forma un grosso volume di 786 pagine , di cui 600 sono con­
sacrate all'appendice che comprende le t abelle, i piani, ecc. Due 
dei più interessanti capitoli concernono l'acqua della città di Lon­
dra e la falsificazione d~lle derrate alimentari. 

Secondo questo rappor to, le Compagnie metropolitane forni­
scono attualmente l'acqua a iJ milioni e mezzo di abitanti. Di 
queste otto Com pagnie, cinque prendono l'acqua dal Tamigi, 
d ne dalla riviera Lea; la media dell'acqua data a Londra nel 
1889 fu di t renta galloni per capo. 

La qualità dell'acqua é buona. Il prof. Frenkland, perito uffi­
ciale, dichiara che l'analisi chimica diede i più soddisfacenti ri­
sultati. 

La falsificàzione poi dell e derrate a limentari é oggtgwrno 
praticata con successo. Però dal 1875 si no ta un miglioramento 
nella qualità delle derrate alimentari vendute al pubblico - mi­
glioramento dovuto, senza dubbio, all'effet to salutare delle leggi 
del 1874 e 1875. 

Le falsificazioni riguardano specialmente il caffè, il -latte, iJ 
bnrro, la mostarda, i medicinali. 

A. L ondra la consumazione del latte rappresenta una somnJa di 
50 milioni; nel 1889 esso venne falsificato iu minori proporzioni, 
essendo questo. articolo maggiormente sorvegliato dagli ispettori. 

l'lleno falsificato é il pane, mentre invece si continua a ven· 
dere la margarina per burro, malgrado la legge sulla marga­
rina, ed i droghieri persistono a smerciare la cicoria per caffè . 

Anche i confet ti continuano ad essere oggetto di falsificazionE', 
se!Jbene in proporzioni minori che negli anni pas>ati. 

Quanto ai vini , il rapporto dice: " L'esperienza favorevole 
deg li anni trascorsi non ba indotto ad occuparsi molto dei vini. 
Sembra generalmente provato che, quantunque sembri un para­
dosso, i paesi che producono vini sorvegliano i vini fabbricati 
per la propria cons umazione e non esportano che del vino ge­
nuino. Se poi gli spiriti sono falsificati, le · falsifi cazioni consi­
stono quasi unicamente in una aggiunta d'a>!qua; il che, di ce il 
rapporto, finisce per condurre alla temperanza "· 

Oltre a queste osservazioni , nel rapporto non màncano le note 
gaie. Eccone una : 

.All 'adunanza della Società per lo studio dell'nbbriachezza, il 
sig. Ha.rt fece un'interessante comunicazione sopra una nuova 
maniera di ubbriacarsi, divenuta recentemente di moda in Irlanda 
e specialmente nelle contee di Derry e Tyrone, dove uomini e 
donne si son messi a bere l'etere. Il vantaggio di tale bevanda 
si é che è eccessivamente a buon mercato e produce una rapida 
ebbrezza, la quale scompare pure rapidamente. Un bevitore d'e­
t ere si" può così ubbriacare cinque o sei volte al giorno. In 
certe lòcalità l'ari a é additi t tura impregnata dell 'odore di e tere. 
I cattolici, più che i protestanti, si abbandonano alla passione 
dell'etere, malgrado gli sforzi del clero irla ndese per combattere 
questo nuovo vizio. 

Dal punto di vista medico, sembra. che l' etere non produca 
un'azione così dannosa come l 'alcool, ma esso cagiona delle ga· 
striti cron iche e delle inclisposizioni accompagnate da prost ra­
zione nervosa. 

Hart crede che il mezzo migliore per porre fine a questa per­
niciosa usanza sia quello eli far in tervenire la legge ·e di vietare 
la vendita dell'etere senza un'ordinazione medica. 

Sterilizzazione . coll'acqua salata in chil'llrgia. - Il signor 
E. 'l'avei ha fatto conoscere gli eccellenti :risultati che si sareb­
bero ottenuti coll'impiego dell'acqua salata in sostituzione del­
l'acqua sterilizzata ordinaria. 

La soluzione impiegata é quella fisiologica, cioè al 7 per 1000, 
pm'tata all'ebolizione durante un'ora. 

I diversi motivi che banno fa tto adottare questo liquido sono 
i seguenti: A.nzitu tte è noto come le soluzioni salate abbiano un 
potere antisettico positivo; inol tre l'aggiunta del sale all'acqua 
eleva il suo punto d 'ebol lizione ; ciò che ba importanza per la 
durata dell'ebollizione in vista della sterilizzazione; finalmente 
l'acqua salata scioglie più facilmente il sublimato che l'acqua 
ordinaria; il che permette una ~1igliore lavatura delle piaghe 
e della pelle dopo le operazioni; vantaggio di cui anche i ·chi­
rurghi approfi t tano perché le loro mani sono cosi messe al sicuro 
delle alterazioni che sopravvengono usnalll).ente coll'impiego pro­
lungato e reiterato di soluzioni antisettiche. 

Si aggiunga che l 'acqua irrita i tessuti e nuoce alle loro pro­
prietà fisiologiche, sì importanti per la lotta contro gli infinita­
mente piccoli, mentre l'acqua salata diluendo gli umori dell'or­
ganismo nou toglie loro . le proprietà bactericide, e non nuoce in 
alcuna maniera alla facoltà di riassorbimento di certi organi, 
quale il peritoneo. 

Sec~ndo il signor Tavel i dolori che seguono sovente le ope­
razioni, quali: la ovariotomia, l'isterotomia, la resezione dello 
stomaco o degli intestini, ecc., sono, per così dire, scomparsi dopo 
che l'antica lavatura del peri toneo é stata sostituita colle irri­
gazioni d'acqua salata tiepida. 

Le esperienze del sig nor Tavel avrebbero provato d'altra parte 
che basta un'ebollizione da IO a 15 minuti perch~ nell'acqua sa­
lata tutti i germi siano uccisi. 

Invece questo risultato non può essere ottenuto coll'acqua or­
dinaria se non dopo una ebollizione proltmgata di una mezz'ora 
od anche d'un'ora. 

(Cosmos). 
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Nuova condotta d'accfua potabile per Torino. - In questi 
giorni fu distribuit.a a tutti i consiglieri comunali una relazione 
ed un progetto di massima per una nuova condotta d'acqua po­
tabile a Torino ed adiacenze, dalle valli di Lanzo, così ricche di 
acqua eccellente. 

L'iniziativa parte da un gruppo di capitalisti; la relazione è 
firmata dall'ingegnere Enrico Mottura. 

A questa va unita una analisi delle acque stesse, fatta dalla 
R. Stazione Agraria sperimentale di Torino, dalla quale risulta 
che l'acqua è propria agli usi domestici e pregevolissima sotto 
l'aspetto dell 'igiene. 

Per riguardo al Comune, giusta questo progetto, nessuna spesa, 
nessun aggravio al bilancio; si tratta semplicemente della con­
cessione del sottosuolo. 

Noi facciamo vivissimi voti per la sollecita esecuzione di questa 
impresa, Torino ne risentirà i benefici effetti! 

Stabilimento Bagni ' in ì\lilano. - Alla riunione tenutasi il 
16 corrente per la erezione di un grandioso stabilimento di bagni, 
intervennero numerosi industriali. Fu presieduta dal dottor Pau­
zeri. 

Dopo la relazione fatta dall'architetto Giachi l'adunanza approvò 
il progetto di massima per il detto stabilimento, invitando il 
Comitato promotore a preparare lo statuto della Società. 

La Società d'Igiene in Firenze. - Ha fatto molta impres­
sione il voto unanime della Società d' Igiene, proposto dal dottor 
Billi, contro le attuali acque potabili, nel quale si invoca la co­
struzione di nuovi acquedotti per derivare acqua da altre sor­
genti. Questi nuovi a~quedotti implicherebbero una grave spesa. 
Si crede che su ciò sarà fatta una grossa questione nel nuovo 
Consiglio comunale.· 

Misura dell'umidità atmosferica. - Il prof. H Dnfour, dopo 
osservazioni fatte su di nn certo numero di sostanze igrometriche, 
ha riconosciuto che la baudruche (carta-pecora) è opportunissima 
per la costruzione di igrometri regist.ratori. Le variazioni di 
lunghezza di questa sostanza, adoperata in piccole liste, seguon 
senza ritardo le variazioni dell'umidità relativa. La sensibilità 
della baud1·uche è più grande di quella del capello, e lo sforzo 
meccanico di cui si può disporre per la registrazione è abbastanza 
notevole da permettere ch'essa sia continua, come lo· provano le 
tracce dell'igrometro registratore costrutto a Losanna. 

Contemporaneamente questo apparecchio per la registrazione, 
il Dufour ha studiato le proprietà dell'igrometro a condensazione, 
come istrumeuto di controllo e di misura assoluta. Gli igrometri 
a condensazione interna , come quello di Crova, presentano grandi 
vantaggi sugli apparecchi esposti all'aria libera, quali sono quelli 
di Regnault e di Alluard. Dallo studio degli igrometri a conden­
sazione Dufour ha ricunosciuto che tali istrumenti hanno maggior 
precisione e facilità di maneggio se la temperatura del punto di 
rugiada. si determina per mezzo di un termometro posto nella 
massa metallica stessa su cui si deposita la rugiada, e non già 
nel liquido, che serve, evaporando, ad abbassare la temperatura 
del metallo. Dufour ha. costrutto una nuova. forma d'igrometro a 
condensazione, che può servire d'istrumento a condensazione al­
l'aria libera od a condensazione interna, e nel quale la rugiada 
si deposita su di una lastra spessa di rame argentato, alla quale 
è unito a mastice un termometro, che dà. la temperatura della 
lastra e non quella del bagno frigorifico. 

Dufonr giudica, secondo le sue osservazioni, che in molte sta­
zioni meteorologiche vi sarebbe il comodo di surrogare alle osser­
vazioni psicrometriche, quali si fanno attualmente, altre osserva­
zioni igrometriche ottenute per mezzo dell' igrometro· a capello, . 
controllando frequentemente tale istrumento coll'igrometro a con­
densazione e col psicrometro a circolazione di aria, proposto dal 
dottor Assmann. 

(Bull. di Meteorologia). 

ELEN"CO 

DI ALCUNI BREVETTI D' INVENZIONE O PRIVA m'E INDUSTRIALI 
riguardanti l 'ingegneria sanitaria 

(Seguito del n. 10, vedi pag. 168) 

Rilasciati nel 3° trimestre 1890. 
Ditta Franz Manoschek, a Vienna. - 27303. 24 marzo 1890. 

Pet"{ezionamenti nei becchi a gas - prolungamento per anni l. 
Werner Arnold, a Lemberg (Austria). - 27267. 3 aprile 1890. 

Stufa in maiolica po?'tatile - per anni 6. 
Ditta Antonio Luder e fi gli, a Firenze. - 27147. 10 gingno 

1890. Contatm·e pe1· acqua potabile - prolungamento per anni 3. 
C.1ttaneo Giacomo di Alessandro, a Milano. - 27i66. 14 gin· 

gno 1890. Mattonelle artificiali fumivore di cm·bon fossi le - per 
anni 3. 

Kubne Emilio, a Vienna. - 27314. 18 aprile 1890. Innova­
zione dei metodi di accoppiamenti dei carri fet·roviari mediante 
congegni manovt·abiU late1·almente a questi - prolungamento per 
anni l. 

Gregori Tommaso, a Milano. - 27428. 21 aprile 1890. Pe?"{e­
zionamenti nella t·icope?·tu?·a dei condotti con materia isolctnie 
il calo1·e - per anni 2. 

Ditta A. Petrobelli e C., a Padova. - 27712. ~l giugno 1890. 
Sapone insetticida (emttlsione stabile di idrocarb~tri) - per anni 2. 

Von Pittoni Max, a Budapest (Austria-Ungheria). - 27706. 
24 giugno 1890. Cucina rotabile da campo - :ver auni 6. 

Gardenghi Celso, a Bologna. - 2i546. 26 mag-gio 1890. Nuovi 
tipi accoppiati di pe1·siane ed intelaiattu·e in fe?-ro pet· finest?'e 
- per anni 3. 

Miiller Enrico, a Genova J_ 25736. 26 giugno 1889. Cope1·tum 
Hxcelsio1· - completivo. 

Radam William, a New York (S. U. d'America). - 27330. 
15 aprile 1890. Composizione p1·ese1·vatt·ice pe1· commestibili -
per anni 6. 

Pillon Federico, a Treviso. - 27688. 18 giugno 1890. Tur­
bina idrovora, a doppia aspirazione, destinata a sollevm·e l'a­
cqua per bonifiche, pe1· i?·rigazioni e per qualsiasi alt1·o fine -
per anni 6. · 

Bellio Pietro, a Ostiglia (Iriantova). - 27684. 28 maggio 1890. 
Nttova disposizione di fot·nello pe1· cu~-ine economiche avente 
per scopo di utilizzm·e pade del calm·e che si svilttppa dalle 
medesime pel riscaldamento di locali - per anni 3. 

Sapori Orazio, a Siena. - 27694. 19 giugno 1890. Metodo 
di estrarre dalle ligniti carbone per usi domestici e indnst1·iali; 
gas come combu ,tibile e pP.t" la luce, e bleck - per anni 15. 

Gronwald Johann Tramz Hugo e Oehlmann Emil Heinrich 
Conra.d, a Berliuo. - 27614. 6 giugno 1890. Perfezionamenti 
agli appamti stet·ilizzatori - per anni 15. 

Avalloue Vincenzo, a. Napoli. - 27789. 2 luglio 1890. Forno 
fisso o mobile rispondente alla maggior legge1·ezza e rnaggiore 
economia di combustibile possibile con.gi!mta al pe1'{etto fun­
zionamento - per anni l. 

Talamo Vincenzo, a. Napoli. - 2i964. l agosto 1890. Nuovo 
olio economico per illuminazione - per anni I. 

AVVISO_ 

CIII dea!llderasse ottenere Brevetti d'in­
venzlonf'! ri~nartlantl appareeehl d'ln~e~ne­
riR sanitaria e d'l~lene, eo•ne pure per avere 
eopiR delle deserlzlonl autentlelte e •Use5nl 
del brevetti qui sopra Indicati, può rlvol­
~ersl al nostro studio d'ingegneria •t~ni­
taria, via S. Quintino, 33 - TORINO. 

ING. FRANCESCO CORRADINI, Direttore-responsabile. 

Torino, 1890 - Tip. L. Ronx e C. 
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